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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

La presente relazione di bilancio sociale è stata redatta al termine del processo di 
rendicontazione, momento in cui l’organizzazione ha potuto disporre di una visione complessiva 
e consolidata delle attività svolte nel corso del periodo di riferimento. 

La sua elaborazione ha rappresentato un’occasione di analisi e riflessione sull’operato della 
cooperativa, consentendo di ricostruire in modo sistematico i risultati raggiunti, le modalità di 
realizzazione delle attività e gli impatti generati sui diversi portatori di interesse. 

Il bilancio sociale non costituisce un mero adempimento documentale, ma uno strumento di 
trasparenza e accountability, finalizzato a rappresentare in modo chiaro e strutturato il valore 
sociale prodotto dall’organizzazione nei propri ambiti di intervento. 

Attraverso questo documento, la cooperativa intende inoltre rafforzare il dialogo con soci e 
socie, lavoratori e lavoratrici, committenti e comunità locali, promuovendo una lettura condivisa 
delle attività svolte e dei risultati conseguiti. 

Complessivamente, l’anno di riferimento può essere considerato un anno di transizione nel 
quale la cooperativa ha comunque consolidato le proprie attività e rafforzato la propria solidità 
organizzativa e finanziaria. Tale risultato è stato possibile grazie alla direzione attenta del 
Consiglio di Amministrazione, coadiuvato dalla Direzione Esecutiva del Piano Strategico (DEPS) 
e, a cascata, dai Responsabili di servizio e da tutte le lavoratrici e i lavoratori coinvolti nei diversi 
ambiti operativi. 

L’integrazione tra competenze, responsabilità e impegno diffuso ha permesso di affrontare in 
modo efficace le azioni necessarie al perseguimento degli obiettivi strategici, confermando la 
capacità della cooperativa di operare come sistema organizzativo coeso e orientato ai risultati. 

In questo contesto, il capitale della cooperativa si conferma essere un capitale sociale in senso 
pieno, costituito dalle persone, dalle relazioni e dalle competenze che ne alimentano 
quotidianamente l’operatività e lo sviluppo. Tale consapevolezza rappresenta un elemento 
identitario fondamentale, di cui la cooperativa riconosce il valore e di cui è orgogliosa. 

 

  



 

6 

2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 
APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 
DEL BILANCIO SOCIALE 

Il processo di rendicontazione della cooperativa ha cadenza annuale ed è soggetto a verifica, 
analisi e approvazione da parte di diversi attori interni ed esterni. 
La redazione del bilancio sociale avviene in conformità alle Linee guida per il bilancio sociale 
degli enti del Terzo Settore emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (Decreto 
4 luglio 2019), nonché in coerenza con i principi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

Il processo segue il seguente flusso operativo: 
– redazione da parte del gruppo di lavoro composto da Area Amministrativa, Area 

Marketing e Comunicazione e Area Risorse Umane, che provvede alla raccolta e analisi 
dei dati; 

– approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione, convocato anche per 
l’approvazione del bilancio economico, e successiva messa a disposizione degli organi 
di controllo (Collegio Sindacale e Revisione Legale); 

– sottoposizione all’approvazione dell’Assemblea dei soci secondo le modalità previste per 
il bilancio consuntivo; 

– pubblicazione sul sito web della cooperativa, in formato digitale accessibile. 
 
Nel periodo di rendicontazione non si registrano cambiamenti significativi nel perimetro o nei 
metodi di misurazione rispetto all’esercizio precedente. 
I contenuti della rendicontazione, oltre ad attenersi alla normativa interna di Solidarietà e Lavoro 
(SeL) e a quella nazionale, prendono in considerazione gli accadimenti rilevanti in ambito sociale, 
politico e istituzionale che incidono sulla strategia della cooperativa, orientandone l’evoluzione 
operativa. 
Il bilancio sociale è redatto secondo principi di: 

• inclusività degli stakeholder, attraverso l’identificazione dei portatori di interesse e la 
risposta alle loro aspettative; 

• sostenibilità, con attenzione al contributo della cooperativa al miglioramento delle 
condizioni economiche e sociali nei territori in cui opera; 

• completezza, mediante la rilevazione degli impatti economici, ambientali e sociali 
significativi; 

• equilibrio, garantendo una rappresentazione trasparente sia degli aspetti positivi sia 
delle aree di miglioramento; 

• accuratezza, assicurando dati affidabili e verificabili; 
• chiarezza, rendendo le informazioni accessibili e comprensibili a tutti gli stakeholder. 

Il presente bilancio verrà presentato all’Assemblea dei soci per l’approvazione, e 
successivamente divulgato ai portatori d’interesse esterni a Solidarietà e Lavoro, anche grazie 
alla pubblicazione dello stesso sul sito della cooperativa. 

Per l’anno di riferimento 2025 sono state utilizzate le seguenti specifiche metodologiche per la 
realizzazione del presente bilancio sociale. 
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Standard di riferimento o utilizzati per la rendicontazione: 
GBS (Gruppo di Studio del Bilancio Sociale) 
Il bilancio sociale è redatto in conformità alle Linee guida per il bilancio sociale degli enti del 
Terzo Settore emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (Decreto 4 luglio 2019).  
La cooperativa non adotta formalmente standard internazionali di rendicontazione quali quelli 
sviluppati dal Global Reporting Initiative (GRI), dal Sustainability Accounting Standards Board 
(SASB) o dagli European Sustainability Reporting Standards (ESRS), in quanto non obbligatori 
rispetto alla natura e alle dimensioni dell’organizzazione. Il documento si ispira tuttavia ai 
principi di rendicontazione sociale elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale e agli 
obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. Linee guida del Ministero Principi generali 
+ Agenda 2030.  
 
Framework tematici utilizzati: 
La cooperativa, in coerenza con la propria missione, contribuisce al perseguimento di alcuni 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) definiti dalle Nazioni Unite nell’ambito dell’Agenda 
2030.   
In particolare, le attività della cooperativa si collegano ai seguenti obiettivi:  

• SDG 8 – Lavoro dignitoso e crescita economica, attraverso la promozione di occupazione 
stabile e inclusiva;  

• SDG 10 – Riduzione delle disuguaglianze, mediante azioni volte all’inclusione sociale e 
lavorativa di soggetti fragili;  

• SDG 11 – Città e comunità sostenibili, contribuendo allo sviluppo sociale e culturale dei 
territori in cui opera; 

• SDG 4 – Istruzione di qualità, attraverso attività formative e di crescita delle competenze 
(ove applicabile). 

 
Il riferimento agli SDGs è utilizzato come quadro di orientamento generale per la valutazione 
dell’impatto sociale delle attività svolte. 
 

SDG Obiettivo Azioni della cooperativa Risultati/Impatto 

SDG 8 
Lavoro dignitoso e 
crescita economica 

Inserimento lavorativo, 
contratti stabili, tutela dei 
lavoratori e delle lavoratrici 

Numero di occupati, stabilità 
contrattuale, miglioramento 
condizioni lavorative 

SDG 10 
Riduzione delle 
disuguaglianze 

Inclusione di soggetti fragili, 
servizi sociali dedicati 

Numero beneficiari, percorsi di 
inclusione attivati 

SDG 11 
Città e comunità 
sostenibili 

Attività sul territorio, 
valorizzazione culturale e 
sociale 

Impatto sulla comunità locale, 
partecipazione agli eventi 

SDG 4 Istruzione di qualità 
Formazione interna ed 
esterna, sviluppo competenze 

Ore di formazione erogate, 
numero partecipanti 
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Stakeholder coinvolti nella raccolta dati e redazione (tramite, ad esempio, questionari o 
consultazione): 
La cooperativa individua i propri stakeholder quali soggetti portatori di interesse che 
influenzano o sono influenzati dalle attività svolte. Il coinvolgimento avviene con modalità 
differenziate in funzione del ruolo e del livello di interazione. 
 

 
Modalità e strumenti di raccolta dati: 
Le modalità e gli strumenti di raccolta dati includono l’utilizzo di strumenti gestionali interni, 
l’analisi dei dati storici e di confronto con l’anno precedente, nonché la consultazione dei verbali 
degli organi sociali. Qualora necessario, le informazioni vengono integrate attraverso il 
confronto interno tra le diverse aree organizzative coinvolte nel processo di rendicontazione.  
In sintesi: questionari, focus group, interviste, strumenti gestionali interni. 
 
La realizzazione del presente bilancio sociale avrà utilità di: 
• confronto con i dati dell’anno precedente, al fine di monitorare l’evoluzione delle attività e 

dei risultati; 
• rendicontazione verso finanziatori e stakeholder istituzionali, in un’ottica di trasparenza e 

responsabilità; 
• rafforzamento della consapevolezza interna dello staff rispetto agli obiettivi, alle attività e 

ai risultati della cooperativa; 
• miglioramento della comunicazione verso gli stakeholder e il territorio; 
• supporto ai processi decisionali e strategici della cooperativa. 

 
Eventuali cambiamenti metodologici dall'anno precedente: 
Nel periodo di rendicontazione non si registrano cambiamenti significativi nella metodologia di 
raccolta, elaborazione e rendicontazione dei dati rispetto all’esercizio precedente. Il processo di 
redazione del bilancio sociale è rimasto invariato nelle sue fasi principali e negli strumenti 
utilizzati. 

Stakeholder Ruolo 
Modalità di 
coinvolgimento 

Aspettative 
principali 

Soci 
Partecipazione alla 
governance 

Assemblee, approvazione 
bilancio, momenti informativi 

Trasparenza, sostenibilità 
economica e sociale 

Dipendenti 
Gestione operativa 
dei servizi 

Riunioni interne, 
comunicazioni, raccolta dati 

Stabilità lavorativa, 
crescita professionale, 
benessere organizzativo 

Consiglio di 
Amministrazione 

Indirizzo strategico 
Approvazione bilancio sociale 
ed economico 

Coerenza strategica, 
sostenibilità complessiva 

Organi di 
controllo 

Vigilanza e verifica 
Revisione contabile e 
controllo formale 

Conformità normativa, 
correttezza gestionale 

Beneficiari Fruitori dei servizi 
Feedback indiretti e dati di 
servizio 

Qualità dei servizi, 
accessibilità, continuità 

Organizzazioni 
partner 

Collaborazioni 
progettuali 

Coordinamento operativo e 
progettuale 

Efficacia delle 
collaborazioni, impatto 
territoriale 
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3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Informazioni generali 
 

Nome dell’ente 
Solidarietà e Lavoro Società Cooperativa Sociale 
O.N.L.U.S. 

Codice fiscale 03051030108 

Partita IVA 03051030108 

Forma giuridica e qualificazione ai 
sensi del codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo B 

Indirizzo sede legale Piazza San Matteo, 14/7 - GENOVA (GE) 

N° Iscrizione Albo Delle Cooperative A136950 

Telefono 010 2465432 

Fax 010 2465386 

Sito Web www.solidarietaelavoro.it 

Email info@solidarietaelavoro.it 

Pec solidarietaelavoro@pec.confcooperative.it 

Codici Ateco 

799011 821909 

889900 910200 

960909 910400 

799019 821101 

476100 823000 

829999 910300 

799020 910100 

 

 
  

Il percorso di crescita della cooperativa 
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Aree territoriali di operatività 

Nel corso del 2025 l’operatività della cooperativa ha mantenuto una forte capacità di 
diversificazione delle attività e dei servizi, grazie allo sviluppo e al consolidamento di reti e 
collaborazioni con attori territoriali. 

In ciascun ambito territoriale si sono attivate relazioni operative con soggetti coerenti con la 
natura degli interventi e con le competenze maturate dalla cooperativa nel tempo. 

La cooperativa ha inoltre dimostrato capacità di adattamento a contesti differenti, consolidando 
la propria presenza in diversi settori: in Liguria, in particolare, si è rafforzata l’azione nell’ambito 
turistico e culturale; in Piemonte e Lombardia è proseguita l’attività nel settore 
biblioteconomico. 

Permane una maggiore concentrazione delle attività nella città di Genova, dove si registra anche 
l’avvio di nuove collaborazioni con tre ulteriori istituzioni museali. 
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Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto costitutivo) 

La missione della cooperativa, come definita da statuto, si fonda sulla promozione di attività di 
interesse generale finalizzate allo sviluppo educativo, culturale e sociale delle persone e delle 
comunità. 
In particolare, la cooperativa opera nei seguenti ambiti: 
• educazione, istruzione e formazione professionale, nonché attività culturali di interesse 

sociale con finalità educative; 
• organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale e religioso; 
• realizzazione di servizi finalizzati all’inserimento e al reinserimento lavorativo di persone 

svantaggiate o in cerca di occupazione. 
 
Tali finalità orientano le attività della cooperativa e ne definiscono l’impatto sociale nei territori 
in cui opera. 

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o all'art. 
2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

La cooperativa, in conformità a quanto previsto dall’art. 5 del D.Lgs. 117/2017 e dalla normativa 
di riferimento, opera nell’ambito delle attività di interesse generale previste dal proprio statuto. 
Il perimetro delle attività statutarie risulta ampio e comprende diversi ambiti di intervento; le 
attività effettivamente realizzate si concentrano principalmente nei servizi erogati a favore di 
enti pubblici e aziende private. 
In tale contesto, la cooperativa fornisce servizi di supporto operativo e organizzativo finalizzati 
al funzionamento delle strutture committenti, contribuendo alla gestione delle attività 
quotidiane attraverso interventi diversificati. 
I servizi erogati comprendono attività riconducibili a diversi ambiti, tra cui supporto operativo, 
servizi di front e back office, accoglienza, segreteria, gestione di attività di qualità, nonché attività 
di supporto alla progettazione e all’organizzazione dei servizi. 
L’erogazione dei servizi avviene mediante l’impiego di personale qualificato, selezionato e 
formato, in coerenza con le esigenze organizzative dei committenti e con le linee strategiche 
della cooperativa. 
In tale ambito, la cooperativa promuove inoltre l’inserimento lavorativo di personale ai sensi 
della Legge 68/1999, contribuendo all’inclusione lavorativa attraverso l’impiego in attività di 
front e back office. 
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Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 

La cooperativa, oltre alle attività principali svolte nei confronti di enti pubblici e soggetti privati, 
realizza anche attività secondarie e strumentali funzionali al raggiungimento delle proprie 
finalità istituzionali. 
Tali attività comprendono funzioni di supporto organizzativo e gestionale interne, finalizzate al 
corretto svolgimento dei servizi erogati e al miglioramento continuo dei processi operativi. 
In particolare, rientrano tra le attività strumentali: 

• attività amministrative e di back office a supporto della gestione operativa; 
• attività di coordinamento interno e supporto alla programmazione dei servizi; 
• attività di gestione documentale e organizzativa, funzionali all’erogazione dei servizi 

principali; 
• attività di formazione e aggiornamento interno del personale. 

 
Tali attività contribuiscono in modo indiretto ma essenziale al funzionamento complessivo della 
cooperativa e alla qualità dei servizi offerti. 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di imprese 
sociali...) 

Reti associative Anno 

RTI Tempo Libero per Sistema Bibliotecario Bresciano 2019 

ATS Patto Progetto di Comunità del Centro Storico 2021 

ATS Startappe 2022 

Rete Viceversa 2022 

PSPP Imperia 2023 

Rete Contatto 2023 

ATS Borgo In Campo 2023 

ATS Territorio Storie Culture 2024 
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Consorzi: 

Progetto Liguria Lavoro 

CIV Loggia di Banchi 

 

Altre partecipazioni e quote (valore nominale): Quota 

Banca Etica 517,00 

CFLC 2000,00 

Contesto di riferimento 

Le necessità a cui la cooperativa risponde emergono da diverse fonti informative quantitative e 
qualitative relative ai territori di operatività. 
In particolare, i dati provenienti da fonti istituzionali quali ISTAT evidenziano criticità legate 
all’accesso e alla partecipazione ai servizi culturali, con differenze territoriali nella fruizione del 
patrimonio museale e bibliotecario. 
Tali elementi si collegano direttamente agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile definiti dalle Nazioni 
Unite, in particolare: 

• SDG 4 – Istruzione di qualità, in relazione alla promozione dell’accesso alla cultura, alla 
formazione e all’apprendimento permanente attraverso biblioteche e servizi culturali; 

• SDG 8 – Lavoro dignitoso e crescita economica, in relazione ai bisogni di inserimento 
e stabilizzazione lavorativa nei settori dei servizi culturali e organizzativi; 

• SDG 10 – Riduzione delle disuguaglianze, in riferimento alle differenze territoriali e 
sociali nell’accesso ai servizi culturali e alle opportunità lavorative; 

• SDG 11 – Città e comunità sostenibili, con riferimento alla valorizzazione e alla 
fruizione inclusiva del patrimonio culturale nei territori. 

 
Ulteriori informazioni derivano dai rapporti degli enti pubblici committenti e dall’esperienza 
operativa della cooperativa, che confermano la necessità di continuità dei servizi, accessibilità 
culturale e presenza di figure professionali qualificate nei contesti museali e bibliotecari. 
Sul piano occupazionale, i dati elaborati da ISTAT e da osservatori regionali evidenziano il 
bisogno di percorsi di inserimento lavorativo e di rafforzamento delle competenze professionali, 
anch’essi riconducibili agli SDG 8 e SDG 10. 
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Storia dell’organizzazione 

Solidarietà e Lavoro Società Cooperativa Sociale O.N.L.U.S. è un’Impresa Sociale fondata nel 
1988 che opera prevalentemente in Liguria, Piemonte e Lombardia, con una consolidata 
esperienza nella progettazione, gestione, organizzazione e promozione di servizi culturali in 
ambito turistico, museale e biblioteconomico.  
Sul territorio genovese SeL opera presso strutture importanti quali: Castello D'Albertis Museo 
delle Culture del Mondo, viadelcampo29rosso, Musei di Strada Nuova, Galleria d'Arte Moderna, 
Wolfsoniana, Raccolte Frugone e Villa Luxoro a Nervi, MU.CE. Museo Certosa, Memoriale 14 
agosto 2018, Casa Colombo, Museo di Sant’Agostino, Villa Croce e Museo di Storia Naturale 
Doria (attualmente chiusi al pubblico), Museo di Archeologia Ligure, Città dei Bambini e dei 
Ragazzi, Acquario di Genova. Si occupa di diverse strutture in ambito museale e culturale nel 
territorio ligure, in particolare Pinacoteca Civica, Museo Pertini, Teatro Chiabrera e Fortezza del 
Priamar di Savona e Musei di Imperia. SeL gestisce in modo continuativo servizi teatrali, a partire 
dall’avvio delle attività presso il Teatro Auditorium delle Clarisse di Rapallo. In seguito, ha 
ampliato la propria presenza operando anche al Teatro Chiabrera di Savona, collaborando con 
il Teatro dell’Opera Carlo Felice e, più recentemente, con le diverse sedi del Teatro Nazionale di 
Genova.  
Solidarietà e Lavoro lavora attivamente nel settore delle attività e dei servizi biblioteconomici e 
collabora con Biblioteche Civiche ed Universitarie e Sistemi Bibliotecari di Liguria, Piemonte e 
Lombardia. Questo settore ci vede impegnati lungo tutta la filiera del servizio (Gestione 
Strutture, Consulenza e Progettazione Servizi, Formazione, Animazione e Educazione alla 
Lettura, Catalogazione di Sistema di Fondi Antichi, Moderni e Specialistici), con esperienze 
decennali nell’animazione di Biblioteche per Ragazzi e di Sezioni Ragazzi. Inoltre, SeL svolge 
attività di catalogazione libraria e documentale, consulenza, gestione e fornitura di servizi al 
pubblico.  
Solidarietà e Lavoro sviluppa proposte educativo-culturali in maniera interattiva e dinamica 
attraverso esperienze rivolte a turisti e turiste, famiglie, scuole, prevalentemente nella città di 
Genova e in modo più esteso nella Regione Liguria. 
La Cooperativa progetta e partecipa, in collaborazione con Istituzioni ed imprese, ad eventi unici, 
arricchendo i luoghi culturali con proposte quali concerti, mostre tematiche, presentazioni e 
suggestivi percorsi accompagnati, showcase, incontri con gli autori, presentazioni libri, rassegne 
musicali estive. 
La programmazione, la gestione e la realizzazione dei servizi vengono sviluppate sempre in 
stretta collaborazione con il committente, in un dialogo costante e costruttivo, orientato al 
raggiungimento degli obiettivi condivisi e alla soddisfazione dell’utenza.  
  



 

15 

4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

190 Soci e socie cooperatori lavoratori   26 Soci e socie cooperatori volontari 
Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli 
organi 

La cooperativa è guidata da un Consiglio di Amministrazione che definisce gli indirizzi strategici 
e assicura una gestione trasparente, responsabile, e coerente con la finalità sociale. 

Dati amministratori – CDA: 

Nome e Cognome 
amministratore 

Età Data nomina Numero 
mandati 

carica 

Stefano Dagnino 60 26/05/2025 12 Presidente 

Fabio Bianchi 60 26/05/2025 6 Vice Presidente 

Clara Denegri 57 26/05/2025 2 Consigliera 

Claudia Veronesi 50 26/05/2025 1 Consigliera 

Valentina Saulle 39 26/05/2025 1 Consigliera 

Andrea Zannini 35 26/05/2025 1 Consigliere 

Giulia Bianconi 27 26/05/2025 1 Consigliera 

7 membri del CdA, tutti soci e socie cooperatori lavoratori e lavoratrici di cui:  

- 3 maschi e 4 femmine  

- 1 risorsa rientrate nel personale svantaggiato 

- In Consiglio di Amministrazione non sono presenti persone giuridiche. 

Modalità di nomina e durata carica 

La governance della cooperativa si basa su principi di partecipazione democratica, trasparenza 
e responsabilità condivisa. 
Gli organi sociali sono nominati dall’Assemblea dei Soci, in conformità a quanto previsto dall’art. 
53 dello Statuto sociale. La durata della carica è stabilita in tre esercizi sociali. 
Il Consiglio di Amministrazione è responsabile della gestione della cooperativa e dell’attuazione 
degli indirizzi definiti dall’Assemblea, garantendo il coordinamento delle attività e la coerenza 
con la missione sociale dell’ente. 
Il sistema di controllo assicura la corretta gestione amministrativa e contabile, contribuendo alla 
trasparenza e alla regolarità delle attività. 
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N. di CDA all’anno e partecipazione media 

Il CdA della Cooperativa di norma si incontra circa ogni 20 gg, o più spesso solo in casi 
straordinari, agendo sempre nel rispetto dei processi di gestione democratica e di 
partecipazione dell'organizzazione. 
Nel 2025 il CdA di Solidarietà e Lavoro si è riunito 15 volte, ha licenziato 44 delibere, con una 
partecipazione media del 93%, mantenendo la possibilità della modalità mista, sia in presenza 
che in streaming, comunque sempre efficace. 

Tipologia organo di controllo 

È presente il Collegio Sindacale, nominato ogni tre anni e composto da tre membri effettivi e 
due supplenti. 
All’organo di controllo sono attribuite funzioni di vigilanza sull’osservanza della legge e dello 
Statuto sociale, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile, nonché il monitoraggio del 
perseguimento delle finalità sociali della cooperativa. 
La cooperativa si è inoltre dotata di un Revisore legale dei conti, a garanzia della correttezza e 
trasparenza della gestione economico-finanziaria. 

Partecipazione dei soci e delle socie e modalità (ultimi 3 anni): 

Anno Assemblea Data Punti OdG % 
partecipazione 

% 
deleghe 

2023 ordinaria 29/05/2023 1. Lettura ed approvazione del Bilancio 
dell'esercizio 2022, della Relazione 
del Consiglio di Amministrazione 
sulla gestione, della Relazione del 
Collegio Sindacale, del Revisore 
Contabile ed il Bilancio Sociale. 
Delibere conseguenti; 

2. Ratifica sostituzione Sindaco 
effettivo; 

3. Reintegro dei componenti supplenti 
del Collegio Sindacale 

45,00 37,00 

2024 ordinaria 20/05/2024 1. Lettura ed approvazione del bilancio 
dell’esercizio 2023, della Relazione 
del Consiglio di Amministrazione 
sulla gestione, della Relazione del 
Collegio Sindacale, del Revisore 
Contabile e del Bilancio Sociale. 
Delibere conseguenti; 

2. Ratifica cooptazione nuovo 
Amministratore, 

3. Nomina Sindaci supplenti; 

48,00 23,00 
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4. Rinnovo dei componenti del Collegio 
Sindacale e del Revisore Contabile 

2025 ordinaria 26/05/2025 1. Lettura ed approvazione del bilancio 
dell’esercizio 2024, della Relazione 
del Consiglio di Amministrazione 
sulla gestione, della Relazione del 
Collegio Sindacale, del Revisore 
Contabile e del Bilancio Sociale. 
Delibere conseguenti; 

2. Rinnovo ed elezione dei componenti 
del Consiglio di Amministrazione ed 
eventuale attribuzione del compenso 
agli amministratori; 

3. Varie ed eventuali 

67,00 40,00 

 
Nel periodo di riferimento non si sono registrati casi di richiesta da parte dei soci e delle socie 
di integrazione di specifici argomenti all’ordine del giorno delle assemblee sociali. 
La partecipazione alla vita dell’ente si è comunque svolta secondo le modalità previste dallo 
Statuto, attraverso la regolare partecipazione alle assemblee e ai momenti di confronto 
istituzionale, nel rispetto dei principi di trasparenza, condivisione e partecipazione democratica 
che caratterizzano la cooperativa. 
Il flusso informativo verso i soci e le socie è stato garantito mediante la documentazione messa 
a disposizione in sede assembleare e attraverso i canali interni di comunicazione. 
Nel corso del 2025 si è svolta n. 1 assemblea dei soci, con una partecipazione complessiva pari 
a 128 soci e socie, di cui 66 presenti fisicamente, 11 collegati in modalità streaming e 51 per 
delega. 
I soci e le socie rappresentano una componente strategica della cooperativa, contribuendo al 
consolidamento dell’identità dell’ente e alla sua capacità di operare in modo flessibile e coerente 
con i principi statutari, anche in risposta alle specificità dei diversi contesti territoriali. 
La partecipazione alla vita della cooperativa si articola attraverso diversi livelli di coinvolgimento, 
che comprendono l’informazione, quale base per una partecipazione consapevole; la 
consultazione, mediante la raccolta di pareri e contributi valutati dagli organi dirigenti; e il 
dialogo costante tra base sociale e organi di governo. 
I soci lavoratori e le socie lavoratrici contribuiscono quotidianamente alla vita della cooperativa 
attraverso lo svolgimento delle proprie attività professionali e il confronto continuo con i/le 
responsabili di produzione e con le strutture organizzative. In diversi casi, partecipano anche 
agli organi di governance, assumendo il ruolo di consiglieri del Consiglio di Amministrazione. 
Tale assetto organizzativo favorisce un elevato livello di prossimità tra base sociale e organi 
decisionali, facilitando la raccolta di istanze, richieste di chiarimento e contributi propositivi, 
anche in occasione delle assemblee. 
Il sistema di governance consente inoltre un efficace coordinamento dei lavori del Consiglio di 
Amministrazione, garantendo il rispetto dell’ordine del giorno e la gestione ordinata dei processi 
deliberativi, pur mantenendo spazi adeguati di confronto e partecipazione in sede assembleare. 
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Mappatura dei principali stakeholder 

La cooperativa riconosce il valore strategico del dialogo con i propri stakeholder, perché tutti i 
soggetti, a vario titolo, influenzano o sono influenzati dalle attività svolte. 
La mappatura degli stakeholder rappresenta uno strumento fondamentale per comprendere 
bisogni, aspettative e opportunità di collaborazione, orientando le scelte organizzative e 
progettuali verso la creazione di valore sociale condiviso. 
I principali stakeholder individuati sono: 

• Soci/socie e lavoratori/lavoratrici: costituiscono il nucleo centrale della cooperativa, 
contribuendo allo sviluppo delle attività attraverso competenze professionali, 
partecipazione democratica e condivisione dei valori mutualistici e sociali.  

• Persone inserite nei percorsi di inclusione lavorativa: rappresentano un interlocutore 
prioritario, rispetto al quale la cooperativa promuove opportunità di crescita 
professionale, autonomia e partecipazione attiva alla vita sociale ed economica. 

• Finanziatori: soci e socie che scelgono di aderire al prestito sociale, contribuendo 
concretamente al sostegno e allo sviluppo delle attività cooperative. Attraverso questa 
forma di partecipazione, mettono a disposizione risorse che rafforzano la solidità della 
Cooperativa e ne condividono i valori di mutualità, fiducia e crescita collettiva. 

• Turisti/e e fruitori delle attività culturali: utenti dei servizi e delle esperienze proposte, 
il cui coinvolgimento contribuisce alla diffusione della conoscenza del patrimonio locale 
e alla crescita di un turismo responsabile e sostenibile. 

• Fornitori e collaboratori: soggetti economici e professionisti che supportano le attività 
della cooperativa e con cui si privilegiano rapporti improntati a trasparenza, qualità e 
responsabilità sociale. 

• Pubblica Amministrazione: Comuni, enti territoriali, istituzioni culturali e soggetti 
pubblici con cui vengono sviluppate collaborazioni, coprogettazioni e servizi finalizzati 
alla valorizzazione del patrimonio culturale e turistico del territorio. 

• Collettività: comunità locale, cittadini e cittadine destinatari diretti delle iniziative 
culturali, turistiche e sociali promosse dalla cooperativa, nonché parte attiva nei processi 
di partecipazione e costruzione di reti territoriali. 

 
La cooperativa mantiene un dialogo costante con i propri stakeholder attraverso incontri, attività 
partecipative, strumenti di comunicazione e momenti di confronto, con l’obiettivo di migliorare 
l’efficacia delle azioni intraprese e rafforzare l’impatto sociale generato sul territorio. 

Tipologia di stakeholder 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento Finalità 

Personale  – gruppi di lavoro 
– iniziative di formazione interna 

Informazione, 
Consultazione 

Soci e socie – assemblee 
– gruppi di lavoro 
– iniziative di formazione interna 

Informazione, 
Consultazione 

Finanziatori – informazione generale attraverso i documenti di 
bilancio 

Informazione 
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Clienti/Utenti  – informazione relativa agli obiettivi economici e 
sociali raggiunti 

– progettazione condivisa delle attività e dei servizi 

Informazione, 
Consultazione, 
Co-produzione 

Fornitori  – informazione sulle attività e sugli scopi della 
cooperativa 

Informazione 

Pubblica 
Amministrazione 

– progettazione condivisa delle attività e dei servizi 
– informazione relativa agli obiettivi economici e 

sociali raggiunti 
– co-progettazione dei percorsi di inserimento 

lavorativo 
– controllo di gestione 
– organizzazione eventi/attività 

Informazione, 
Consultazione, 
Co-progettazione 

Collettività – informazione attraverso azioni di comunicazione 
(stampa e canali social) 

Informazione 

 
 
 
 
Percentuale di Partnership pubblico  
 

Tipologia di collaborazioni 

La cooperativa opera all’interno di un sistema diversificato di collaborazioni e modalità di 
ingaggio, funzionale al perseguimento delle proprie finalità istituzionali e al rafforzamento della 
capacità progettuale e gestionale nei settori culturale, educativo e dei servizi alla persona. 
 
Le principali forme di collaborazione e affidamento attivate includono: 

• Partenariati progettuali, sviluppati con enti pubblici, istituzioni culturali e soggetti del 

Terzo Settore, finalizzati alla co-progettazione e realizzazione di iniziative culturali, 

educative e sociali;  

• Reti territoriali, orientate alla valorizzazione integrata delle risorse locali e alla 

costruzione di percorsi condivisi di sviluppo culturale e sociale;  

• Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) e Associazioni Temporanee di Impresa (ATI), 

attivate per la partecipazione a progettualità specifiche e procedure di gara;  

• Raggruppamenti Temporanei di Imprese (RTI), utilizzati per la partecipazione congiunta 

a bandi e appalti complessi;  

• Consorzi, laddove presenti, come forma stabile di aggregazione tra operatori del settore;  

• Partenariati Speciali Pubblico-Privato (PSPP), finalizzati alla gestione e valorizzazione di 

beni e servizi culturali in collaborazione con enti pubblici;  

• Contratti di appalto, stipulati con enti pubblici e soggetti privati per l’erogazione di 

servizi operativi, gestionali e culturali secondo le procedure previste dalla normativa 

vigente.  
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Tali strumenti consentono alla cooperativa di operare in una logica integrata e flessibile, 
favorendo la cooperazione tra soggetti differenti, la condivisione delle competenze e il 
rafforzamento della capacità di risposta ai bisogni dei territori di riferimento. 
 
 

Descrizione Tipologia 
soggetto 

Tipo di 
collaborazione 

Forme di 
collaborazione 

Partecipazione condivisa a procedure di 
affidamento di servizi 

Altri enti 
senza scopo 
di lucro 

Protocollo ATS 

Partecipazione condivisa a procedure di 
affidamento di servizi 

Cooperativa 
sociale 

Accordo RTI 

Progettazione e gestione di iniziative ed 
eventi pubblici e privati per la 
promozione dei musei 

Imprese 
commerciali 

Accordo Contratto di 
Partenariato 

Acquisizione servizi e contratti, co- 
progettazione, comunicazione, relazioni 
politiche 

Impresa 
sociale 

Altro Contratto di 
appalto 

Patti di Sussidiarietà Centro Storico, 
Startappe, QRCode 

Impresa 
sociale 

Altro ATS 

Progettazione e gestione del 
merchandising di alcuni book & gift 
shop museali 

Imprese 
commerciali 

Accordo Contratto di 
subappalto 

Progettazione e gestione servizi museali Imprese 
commerciali 

Convenzione PSPP 

Progettazione e gestione di iniziative ed 
eventi pubblici per la valorizzazione del 
territorio della loggia di Banchi 

Imprese 
commerciali 

Altro Consorzio 

 
 
Presenza sistema di rilevazioni di feedback 

473 questionari somministrati  

307 procedure feedback avviate   
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Commento ai dati 

La cooperativa adotta un sistema strutturato di rilevazione del feedback finalizzato al 
monitoraggio della qualità percepita e del livello di soddisfazione dei principali stakeholder. 
In particolare, vengono somministrati con cadenza annuale: 

• moduli di rilevazione della qualità percepita rivolti ai committenti; 
• questionari di gradimento rivolti ai visitatori e agli utenti dei servizi; 
• questionari periodici rivolti a soci, socie e dipendenti finalizzati alla valutazione della 

qualità del lavoro e del clima organizzativo. 
I dati raccolti costituiscono uno strumento di analisi e miglioramento continuo dei servizi erogati 
e dei processi organizzativi della cooperativa. 
 

Area Indicatore Descrizione Fonte 

Qualità servizi 
% soddisfazione 
committenti 

Valutazione annuale della qualità 
percepita dai committenti 

Questionari 
committenti 

Qualità servizi 
culturali 

% soddisfazione 
visitatori 

Gradimento esperienze museali, 
bibliotecarie e culturali 

Questionari 
visitatori 

Benessere 
organizzativo 

Clima lavorativo 
percepito 

Valutazione soci, socie e dipendenti 
sul contesto lavorativo 

Questionari 
interni 

Miglioramento 
continuo 

N. azioni correttive 
attivate 

Azioni avviate a seguito dei 
feedback raccolti 

Report 
interno 

 
Il sistema di rilevazione della soddisfazione contribuisce al monitoraggio della qualità dei servizi 
e al miglioramento continuo, in coerenza con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
 

SDG Obiettivo Collegamento al sistema di feedback 

SDG 8 
Lavoro dignitoso e 
crescita economica 

Questionari su qualità del lavoro e benessere 
organizzativo per soci, socie e dipendenti 

SDG 11 
Città e comunità 
sostenibili 

Miglioramento dei servizi culturali e della fruizione da 
parte dei visitatori 

SDG 4 Istruzione di qualità 
Qualità dell’esperienza culturale e educativa nei servizi 
museali e bibliotecari 

SDG 17 
Partnership per gli 
obiettivi 

Dialogo strutturato con committenti e stakeholder 
attraverso feedback annuali 
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5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Composizione del personale 

Nel corso del 2025, il personale che ha operato per la cooperativa è costituito esclusivamente 
da lavoratori e lavoratrici retribuiti e impiegati nei diversi servizi erogati, con particolare 
riferimento ai settori culturale, museale, biblioteconomico e organizzativo. Non risultano 
presenti figure volontarie strutturate. 
La composizione del personale riflette la natura delle attività svolte dalla cooperativa, che 
richiedono competenze diversificate e professionalità specializzate nei diversi ambiti di 
intervento. Le risorse umane risultano impiegate sia in attività operative a diretto contatto con 
il pubblico, sia in funzioni di supporto organizzativo, amministrativo e gestionale. 
La struttura occupazionale si caratterizza per la presenza di contratti a tempo indeterminato e 
determinato, utilizzati in funzione delle esigenze organizzative e della gestione dei servizi 
affidati. Tale articolazione consente alla cooperativa di garantire continuità operativa e al tempo 
stesso flessibilità nella risposta ai fabbisogni dei committenti e dei diversi contesti territoriali. 
Nel corso degli ultimi anni la cooperativa ha mantenuto una sostanziale stabilità della propria 
forza lavoro, in coerenza con l’andamento delle attività e con il consolidamento dei servizi 
erogati. Tale stabilità rappresenta un elemento significativo in termini di continuità organizzativa 
e qualità dei servizi. 
Il personale rappresenta una risorsa strategica per la cooperativa, non solo in termini operativi 
ma anche in relazione ai processi di crescita professionale, formazione e consolidamento delle 
competenze. In questo contesto si inseriscono anche le attività di inclusione lavorativa, tra cui 
l’inserimento di lavoratori e lavoratrici ai sensi della Legge 68/1999, che contribuiscono al 
perseguimento delle finalità sociali dell’ente. 
La gestione delle risorse umane si inserisce infine in un quadro coerente con gli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile definiti dalle Nazioni Unite, con particolare riferimento al lavoro dignitoso, 
alla crescita professionale e alla riduzione delle disuguaglianze, contribuendo in modo diretto 
al raggiungimento degli SDG 8 e SDG 10. 
 

Contratti a tempo indeterminato 
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Totale 
maschi 

Totale 
femmine 

Totale part-
time 

Totale full-
time 

Totale 
under 35 

Totale tra 
35 e 50 

Totale 
over 50 

105 157 246 16 87 74 101 

 
Contratti a tempo determinato 

 

 
 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine 

Totale 
part-time 

Totale full-
time 

Totale 
under 35 

Totale tra 
35 e 50 

Totale over 
50 

65 91 156 0 109 15 32 

 
Apprendistato 

 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine 

Totale 
part-time 

Totale full-
time 

Totale 
under 35 

Totale tra 
35 e 50 

Totale over 
50 

0 2 2 0 2 0 0 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

La cooperativa, nell’ambito delle proprie attività, promuove l’inclusione lavorativa di persone 
appartenenti a categorie svantaggiate, sia con certificazione formale sia in condizioni di fragilità 
sociale non necessariamente documentata. 
In particolare, vengono favoriti percorsi di inserimento lavorativo di persone riconducibili alle 
categorie previste dalla normativa vigente, tra cui lavoratori e lavoratrici con svantaggio 
certificato ai sensi delle disposizioni di riferimento, inclusa la Legge 68/1999. 
Accanto a queste tipologie, la cooperativa può intercettare anche situazioni di fragilità sociale 
non formalmente certificata, quali condizioni di disagio occupazionale, difficoltà di accesso al 
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mercato del lavoro o percorsi di reinserimento professionale. In tali casi, l’inserimento avviene 
nel rispetto delle esigenze organizzative e delle opportunità offerte dai servizi attivi. 
L’obiettivo della cooperativa è quello di favorire l’inclusione lavorativa e lo sviluppo 
professionale delle persone, contribuendo alla riduzione delle disuguaglianze e al rafforzamento 
della coesione sociale nei territori in cui opera. 
 
 

420 Totale lavoratori e lavoratrici              88 Cessazioni anno di riferimento* 

subordinati occupati anno di riferimento  
 

    
 
145 Nuove assunzioni anno di                   65 Stabilizzazioni anno di  

riferimento*                                                          riferimento*        

     

* da disoccupato/tirocinante a occupato         * da determinato a indeterminato 

140 tirocini, stage e servizio civile 

 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2025 In forza al 2024 In forza al 2023 

Totale 420 447 414 

> 20 anni 48 45 37 

11-20 anni 42 55 36 

6-10 anni 29 32 23 

< 6 anni 301 315 318 
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420 dipendenti 

 

 
 
  
  
  
Livello di istruzione del personale occupato: 

 
Tipologia lavoratori e lavoratrici con svantaggio certificato e non: 

N. 
totale 

Tipologia svantaggio 
di cui 

dipendenti 
di cui in 

tirocinio/stage 

133 Totale persone con svantaggio 107 26 

60 Persone con disabilità fisica e/o sensoriale L 381/91 52 8 

53 Persone con disabilità psichica L 381/91 45 8 

10 Persone con dipendenze L 381/91 10 0 

0 Persone minori in età lavorativa in situazioni di 
difficoltà familiare L 381/91 

0 0 

0 Persone detenute e in misure alternative L 381/91 0 0 

10 Persone con disagio sociale (non certificati) o molto 
svantaggiate ai sensi del regolamento comunitario 
651/2014, non già presenti nell'elenco 

0 10 

51 lavoratori e lavoratrici con svantaggio soci e socie della cooperativa 

28 lavoratori e lavoratrici dipendenti con svantaggio e con contratto a tempo indeterminato 

Laurea Magistrale 109Diploma di scuola superiore 217 Licenza media 69
Altro 

25

Laurea Magistrale Diploma di scuola superiore Licenza media Altro
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Volontari e volontarie 

N. volontari Tipologia Volontari e Volontarie 

26 Totale volontari e volontarie 

26 di cui soci-volontari e socie-volontarie 

0 di cui volontari e volontarie in Servizio Civile 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Durante l’anno oggetto del presente Bilancio Sociale, la cooperativa ha realizzato attività 
formative rivolte al personale. Tali percorsi formativi rappresentano un elemento centrale della 
strategia di SeL, in quanto contribuiscono alla valorizzazione del capitale umano, al 
consolidamento delle professionalità interne e al miglioramento della qualità complessiva dei 
servizi offerti. 
La composizione del personale riflette la natura eterogenea delle attività svolte, che richiedono 
competenze diversificate e professionalità specializzate. Le risorse umane sono impiegate sia in 
attività operative a diretto contatto con l’utenza, sia in funzioni di supporto organizzativo e 
gestionale, contribuendo in modo integrato al funzionamento complessivo dei servizi. 
La struttura occupazionale è caratterizzata dalla presenza di contratti a tempo indeterminato e 
determinato, utilizzati in funzione delle esigenze organizzative e della gestione dei servizi 
affidati. Tale configurazione consente di garantire continuità operativa e, al tempo stesso, 
flessibilità rispetto ai diversi contesti territoriali e ai fabbisogni dei committenti. 
Nel periodo di riferimento sono state realizzate attività formative che hanno riguardato sia la 
formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza sul lavoro (primo soccorso e 
antincendio), in conformità alla normativa vigente e finalizzata a garantire condizioni di lavoro 
sicure e adeguate nei diversi contesti operativi, sia attività di formazione professionale. 
 
In particolare, sono stati attivati percorsi formativi quali corsi di lingue straniere e attività di 
formazione on the job, soprattutto nell’ambito dei servizi educativi e delle attività di 
edutainment. 
 
Nel loro insieme, gestione del personale, formazione e processi di valorizzazione delle 
competenze rappresentano elementi strategici dell’organizzazione, contribuendo al 
consolidamento della qualità operativa e al perseguimento delle finalità sociali della 
cooperativa; infatti, tali attività risultano coerenti con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, in 
particolare: 

• SDG 4 – Istruzione di qualità, per la promozione della formazione continua e dello 

sviluppo delle competenze professionali;  

• SDG 8 – Lavoro dignitoso e crescita economica, per il miglioramento delle condizioni 

lavorative, della qualità del lavoro e della crescita professionale del personale 
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Formazione professionale: 

Ore 
totali 

Tema formativo N. 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria 
/ non 

obbligatoria 

Costi 
sostenuti 

38 Educazione al patrimonio 
culturale 

10 4,00 No 1032 

27 Una storia sociale per la 
biblioteca – Progettazione, 
stesura e supervisione 

3 9,00 No 1628 

262 Formazione sull'utilizzo 
dell'intelligenza artificiale 
per la progettazione 

13 24,00 No 10215 

201 Lingua Francese - livello 
intermedio 

17 12,00 No 6109 

230 Lingua Inglese - livello 
intermedio 

21 12,00 No 14625 

238 Corso "Futuro" 13 20,00 No 6833 

16 Auditor interno 1 1,00 No 738 

30 Reinserimento e 
integrazione lavorativa delle 
persone con disabilità 

2 15,00 No 1076 

Formazione salute e sicurezza: 

Ore 
totali 

Tema formativo N. 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria
/ non 

obbligatoria 

Costi 
sostenuti 

843 Rischi Specifici 260 4,00 Si 24044 

32 Rappresentante Sicurezza 
RLS 

4 8,00 Si 1415 

160 Antincendio 31 6,00 No 4094 

16 HACCP 3 6,00 No 603 

244 Sicurezza 61 4,00 Si 6700 

192 Piano d'emergenza e 
procedure di evacuazione 

179 0,00 No 4987 

9 Procedure per la 
conduzione e la discesa di 
emergenza impianto BIGO 

3 3,00 No 226 
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Natura delle attività svolte da volontari e volontarie 

La cooperativa applica ai propri lavoratori e lavoratrici il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
di riferimento per il settore delle cooperative sociali, garantendo il rispetto della normativa 
vigente in materia di lavoro e delle condizioni economiche e normative previste. 
La struttura occupazionale è caratterizzata dalla presenza di diverse tipologie contrattuali, tra 
cui contratti a tempo indeterminato e determinato, adottati in funzione delle esigenze 
organizzative e della gestione dei servizi affidati. Tale articolazione consente di coniugare 
continuità operativa e flessibilità gestionale, in relazione ai diversi contesti territoriali e alla 
natura dei servizi erogati. 
L’organizzazione del lavoro è orientata a garantire stabilità occupazionale compatibilmente con 
le caratteristiche dei servizi, spesso legati a commesse e affidamenti, mantenendo al contempo 
un adeguato livello di adattabilità operativa. 
In relazione alle modalità di coinvolgimento del personale, si segnala inoltre la presenza di 
alcune collaborazioni a titolo volontario da parte di soggetti che hanno in precedenza 
intrattenuto rapporti lavorativi con la cooperativa. Tali attività sono svolte su base libera, 
personale e gratuita, senza fini di lucro, e si configurano come contributi volontari non sostitutivi 
del lavoro retribuito. 
In particolare, tali collaborazioni riguardano ambiti quali il supporto alle attività legate alla 
sicurezza, la formazione interna e il contributo a specifiche progettualità, tra cui iniziative 
nell’ambito dell’edutainment. Questi apporti valorizzano competenze già maturate all’interno 
della cooperativa e contribuiscono al rafforzamento delle attività, senza configurarsi come 
rapporti di lavoro. 
La presenza di tali forme di partecipazione evidenzia un significativo livello di appartenenza alla 
cooperativa e condivisione della sua missione sociale. 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e 
importi dei rimborsi a volontari e volontarie “emolumenti, compensi o 
corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di 
amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati” 

La cooperativa definisce la struttura dei compensi e delle retribuzioni nel rispetto della 
normativa vigente e del contratto collettivo nazionale di lavoro applicato, garantendo coerenza 
con i principi di equità, proporzionalità e sostenibilità economica. 
Le retribuzioni del personale sono determinate in base ai livelli contrattuali, alle mansioni svolte 
e alle responsabilità assegnate, in conformità a quanto previsto dal CCNL di riferimento per il 
settore delle cooperative sociali. 
Per quanto riguarda gli organi di amministrazione, eventuali compensi riconosciuti ai 
componenti del consiglio di amministrazione sono stabiliti dall’assemblea dei soci, nel rispetto 
delle disposizioni statutarie e normative vigenti. 
I componenti degli organi di controllo percepiscono compensi definiti in relazione alle funzioni 
svolte, in linea con la normativa vigente e con le responsabilità attribuite. 
Non sono previsti compensi aggiuntivi o emolumenti non coerenti con le finalità mutualistiche 
e sociali della cooperativa. SeL opera nel rispetto dei principi di contenimento dei costi e di 
reinvestimento delle risorse nelle attività istituzionali. 
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 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Non definito 0,00 

Organi di controllo Indennità di carica 25000,00 

Dirigenti Non definito 0,00 

Associati Non definito 0,00 

CCNL applicato:  

Ai lavoratori e alle lavoratrici della cooperativa è applicato il Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro per le Cooperative Sociali, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti in materia di 
lavoro e tutela dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici. 

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori e delle 
lavoratrici dipendenti dell'ente 

Solidarietà e Lavoro adotta politiche retributive improntate a criteri di equità, trasparenza e 
sostenibilità, nel rispetto dei principi mutualistici e della finalità sociale che la caratterizzano. 
Le retribuzioni dei lavoratori e delle lavoratrici dipendenti sono definite in conformità al 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di riferimento e tengono conto del livello di 
inquadramento, delle responsabilità assegnate, delle competenze professionali e dell’esperienza 
maturata. 
Il rapporto tra la retribuzione annua lorda massima e quella minima all’interno della cooperativa 
si mantiene entro parametri coerenti con i valori del Terzo Settore e con l’obiettivo di garantire 
una distribuzione equilibrata delle risorse economiche, evitando eccessive disparità retributive. 
Tale impostazione riflette la volontà della cooperativa di promuovere un ambiente di lavoro 
inclusivo, partecipativo e orientato alla valorizzazione delle persone, riconoscendo il contributo 
di ciascun lavoratore e lavoratrice al perseguimento della mission sociale dell’organizzazione. 

• Retribuzione massima: 42.491,00 
• Retribuzione minima: 18.358,00 

 

In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi a volontari e volontarie a fronte 
di autocertificazione, modalità di regolamentazione, importo dei rimborsi complessivi 
annuali e numero di volontari e volontarie che ne hanno usufruito 

Importo rimborsi dei volontari e delle volontarie complessivi annuali: 0,00 € 
 

Modalità di regolamentazione per rimborso volontari e volontarie 

In Solidarietà e Lavoro il volontario/volontaria svolge attività a titolo gratuito a favore della 
cooperativa e dei suoi soci e socie, perseguendo finalità solidaristiche e sociali.  
In conformità alla normativa vigente, l’attività di volontariato non può essere retribuita. La 
cooperativa prevede tuttavia la possibilità di riconoscere rimborsi spese esclusivamente a 
copertura dei costi effettivamente sostenuti per lo svolgimento delle attività. 
Le eventuali spese rimborsabili sono preventivamente concordate in relazione alle attività da 
svolgere e vengono riconosciute a seguito della presentazione di idonea documentazione 
giustificativa (nota spese corredata da ricevute o altri documenti fiscalmente validi). 
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6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 

Attività, beneficiari e impatto generato:  
Nel corso del periodo di rendicontazione, la cooperativa ha realizzato attività nei settori culturale 
(museale, biblioteconomico e teatrale), educativo, e di servizi alle aziende in coerenza con le 
finalità statutarie e con la propria missione sociale. 
Le attività sono state sviluppate prevalentemente nell’ambito della gestione e valorizzazione di 
strutture culturali, dell’erogazione di servizi al pubblico, della progettazione educativa e della 
gestione di servizi biblioteconomici, rivolti a una pluralità di destinatari. 
 
Beneficiari 
I principali beneficiari delle attività risultano essere: 

• beneficiari diretti: utenti dei servizi culturali (visitatori di musei, biblioteche e spazi 

espositivi, spettatori), studenti e studentesse, famiglie e partecipanti alle attività 

educative, turisti e turiste;  

• beneficiari indiretti: comunità locali, enti pubblici e privati committenti, istituzioni 

culturali e il territorio nel suo complesso.  

Output delle attività 
Le attività svolte hanno generato: 

• erogazione continuativa di servizi culturali e di accoglienza al pubblico;  

• progettazione e realizzazione di attività educative e di edutainment;  

• gestione e supporto a servizi bibliotecari e documentali;  

• organizzazione di eventi culturali e iniziative di valorizzazione del patrimonio;  

• supporto operativo e organizzativo a enti pubblici e soggetti privati.  

Risultati e fattori rilevanti 
Nel corso dell’anno, la cooperativa ha raggiunto gli obiettivi di gestione in termini di: 

• continuità e qualità dei servizi erogati;  

• consolidamento delle relazioni con i committenti;  

• mantenimento e sviluppo delle attività nei territori di riferimento;  

• capacità di adattamento ai diversi contesti operativi.  

Tra i fattori che hanno contribuito al raggiungimento degli obiettivi si evidenziano: 
• l’esperienza maturata nel settore;  

• la capacità di costruire relazioni e collaborazioni territoriali;  

• la flessibilità organizzativa;  

• il contributo del personale e il livello di professionalità interna.  

Effetti sui portatori di interesse 
Le attività svolte hanno prodotto effetti positivi sui principali stakeholder, tra cui: 

• miglioramento dell’accessibilità e della fruizione dei servizi culturali;  

• supporto operativo efficace per i committenti;  

• opportunità occupazionali e crescita professionale per i lavoratori e le lavoratrici;  

• rafforzamento del ruolo della cooperativa nei contesti territoriali di riferimento.  
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Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 
Le attività della cooperativa risultano coerenti con le principali dimensioni di impatto sociale, in 
linea con gli obiettivi definiti dalle Nazioni Unite. 
Dimensioni attivate 
• Accesso alla cultura e ai servizi educativi 

Promozione della fruizione del patrimonio culturale e delle attività educative rivolte a diversi 

target di utenza.  

• Occupazione e inclusione lavorativa 

Creazione e mantenimento di opportunità di lavoro, anche per persone in condizioni di 

svantaggio o fragilità. 

• Sviluppo territoriale e coesione sociale 

Rafforzamento delle reti locali e collaborazione con enti pubblici e privati.  

• Qualità dei servizi 
Miglioramento continuo attraverso sistemi di monitoraggio della soddisfazione degli 

stakeholder.  

Sviluppo economico del territorio, Capacità di generare valore aggiunto economico e 
Aumento del reddito medio disponibile o della ricchezza netta media pro capite 

Nel corso dell’esercizio, la Cooperativa Sociale Solidarietà e Lavoro ha contribuito in modo 
significativo allo sviluppo economico dei territori in cui opera, quale attore attivo nella creazione 
di valore e nella promozione di un’economia inclusiva e sostenibile. 
In qualità di cooperativa sociale di tipo B, l’impegno si è concretizzato non solo nella produzione 
di servizi e attività economicamente rilevanti, ma anche nella capacità di generare valore 
aggiunto attraverso l’inserimento lavorativo di persone in condizioni di svantaggio. Questo 
modello operativo consente di coniugare efficienza economica e impatto sociale, trasformando 
la spesa in investimento per la collettività e contribuendo alla riduzione dei costi sociali indiretti. 
La Cooperativa ha favorito la crescita del tessuto economico locale attraverso la valorizzazione 
delle risorse del territorio, la collaborazione con enti pubblici e privati. Le attività svolte hanno 
generato ricadute positive in termini di occupazione stabile e qualificata, contribuendo ad 
alimentare circuiti economici virtuosi. 
Particolare rilevanza assume il contributo all’aumento del reddito disponibile dei lavoratori e 
lavoratrici inseriti/e, molti dei quali appartenenti a fasce fragili della popolazione. L’accesso a 
un’occupazione regolare ha permesso non solo un miglioramento delle condizioni economiche 
individuali, ma anche una maggiore autonomia, inclusione sociale e partecipazione alla vita 
economica del territorio. In questo senso, la Cooperativa concorre indirettamente anche 
all’incremento della ricchezza netta media pro capite, favorendo una distribuzione più equa delle 
opportunità. 
Nel complesso, Solidarietà e Lavoro si conferma un soggetto capace di generare valore 
economico diffuso, contribuendo allo sviluppo locale non solo in termini quantitativi, ma anche 
qualitativi, promuovendo un modello di crescita attento alle persone e alla coesione sociale. 
 
Nell’anno 2023 SeL ha consolidato le storiche commesse come l’Acquario di Genova, con 
ingressi da record, ed il servizio al Porto, con un contratto nuovo rispetto a quello degli anni 
precedenti, come anche i nuovi servizi avviati l’anno precedente e considerati temporanei, come 
le attività legate ai teatri, servizi di “manovalanza” e pulizie, ed anche quelli riguardo le mostre 
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temporanee, andando ad essere riconosciuta come fornitore affidabile e di buon livello, oltre 
che rispondente in tempi veloci alle richieste della Committenza. 
Si sono poi consolidate commesse partite l’anno precedente, quali la Città dei Bambini, con 
ottimi risultati riconosciuti anche dal cliente, la biblioteca Berio con l’aggiunta del servizio serale, 
una nuova opportunità per i lettori e le lettrici genovesi. 
Significativo il ritorno alla gestione di punti informativi turistici cittadini di prima accoglienza 
(IAT) e l’esperienza avviata nella seconda metà dell’anno, ma ancora più rilevante il progetto 
sulla città di Imperia attraverso un PSPP avviato con un partner su tre musei cittadini, un 
impegno tutto nuovo per la cooperativa in termini di territorio, investimento e gestione. 
Anche i servizi acquisiti attraverso convenzioni Art.14 hanno avuto un incremento, a conferma 
che questo continua ad essere uno strumento efficace nel favorire progetti di inserimento 
lavorativo. 

Complessivamente il valore della produzione è cresciuto, rispetto al 2022, di oltre il 15%. 

 
Governance democratica ed inclusiva, Creazione di governance multistakeholder 
(stakeholder engagement) e Aumento della presenza di donne/giovani/altre categorie 
negli organi decisionali (% di donne/giovani/altre categorie in posizione apicale negli 
organi decisionali sul totale dei componenti) 

La Cooperativa Sociale Solidarietà e Lavoro fonda il proprio modello organizzativo su principi di 
governance democratica e inclusiva, in linea con i valori della cooperazione e con la propria 
missione sociale. La partecipazione attiva dei soci e delle socie rappresenta un elemento centrale 
nei processi decisionali, garantendo trasparenza, condivisione e responsabilità diffusa. 
Nel corso dell’anno, la Cooperativa ha ulteriormente rafforzato il proprio approccio di 
governance multistakeholder, promuovendo il coinvolgimento strutturato dei diversi portatori 
di interesse: lavoratori e lavoratrici, soci e socie, enti pubblici, partner territoriali e comunità 
locale. Questo processo di stakeholder engagement ha consentito di orientare le scelte 
strategiche in modo più consapevole e aderente ai bisogni del territorio, favorendo al contempo 
relazioni collaborative stabili e generative. 
Particolare attenzione è stata dedicata alla promozione dell’inclusione anche all’interno degli 
organi decisionali. La Cooperativa si impegna a favorire una rappresentanza equilibrata e 
diversificata, valorizzando il contributo di donne, giovani e altre categorie spesso 
sottorappresentate. Tale orientamento si traduce in un progressivo aumento della presenza di 
queste componenti nei ruoli apicali e negli organi di governo, contribuendo a rendere i processi 
decisionali più equi, innovativi e rispondenti alla complessità sociale. 
L’inclusività nella governance non è considerata un obiettivo formale, ma un fattore strategico 
che arricchisce la qualità delle decisioni e rafforza la capacità della Cooperativa di generare 
impatto sociale positivo. In questa prospettiva, Solidarietà e Lavoro continua a investire in 
pratiche e strumenti che favoriscano la partecipazione, la rappresentanza e lo sviluppo delle 
competenze all’interno della propria base sociale. 
 
Partecipazione, inclusione e coinvolgimento dei lavoratori e delle lavoratrici, crescita 
professionale e aumento del livello di benessere personale dei lavoratori e delle lavoratrici 
oppure riduzione dell'incidenza di occupati sovraistruiti (% di occupati che possiedono un 
titolo di studio superiore a quello maggiormente posseduto per svolgere quella 
professione sul totale degli occupati) 
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La Cooperativa Sociale Solidarietà e Lavoro riconosce nella partecipazione attiva dei lavoratori 
e delle lavoratrici un elemento fondamentale per la qualità dei servizi erogati e per il 
perseguimento della propria missione sociale. In questa prospettiva, promuove un modello 
organizzativo inclusivo, volto a favorire il coinvolgimento diretto delle persone nei processi 
operativi e, ove possibile, decisionali, valorizzando il contributo di ciascuno. 
Nel corso dell’anno, sono state consolidate pratiche di ascolto e confronto interno, attraverso 
momenti strutturati di condivisione, coordinamento e valutazione delle attività. Tali strumenti 
hanno consentito di rafforzare il senso di appartenenza, migliorare il clima organizzativo e 
favorire una maggiore consapevolezza rispetto agli obiettivi comuni. 
Particolare attenzione è stata dedicata alla crescita professionale dei lavoratori e delle lavoratrici, 
attraverso percorsi di formazione, affiancamento e sviluppo delle competenze. La Cooperativa 
si impegna a garantire opportunità di apprendimento continuo, coerenti sia con le esigenze 
organizzative sia con le aspirazioni individuali, contribuendo a migliorare l’occupabilità e la 
qualità delle prestazioni lavorative. 
Questo approccio ha ricadute positive anche sul benessere personale dei lavoratori e delle 
lavoratrici, inteso non solo in termini di stabilità occupazionale, ma anche di soddisfazione, 
motivazione e equilibrio tra vita professionale e personale. L’attenzione alla persona si traduce 
in un ambiente di lavoro più inclusivo e attento ai bisogni individuali, in particolare per i 
lavoratori e le lavoratrici appartenenti a categorie fragili. 
Infine, la Cooperativa opera per una valorizzazione efficace delle competenze, contribuendo a 
ridurre fenomeni di disallineamento tra titolo di studio e mansione svolta. L’assegnazione dei 
ruoli e la progettazione dei percorsi professionali tengono conto delle capacità e delle 
potenzialità dei lavoratori e delle lavoratrici, favorendo un utilizzo più appropriato delle 
competenze disponibili e una maggiore soddisfazione lavorativa. 
Nel complesso, Solidarietà e Lavoro si conferma un contesto lavorativo orientato alla 
partecipazione, alla crescita e al benessere, in grado di generare valore non solo economico, ma 
anche umano e sociale. 
 
Resilienza occupazionale, Capacità di generare occupazione, Capacità di mantenere 
occupazione e Aumento del tasso di occupazione 20-64 anni del territorio di riferimento 
oppure % di trasformazioni nel corso di un anno da lavori instabili a lavori stabili / % di 
occupati in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti con lavoro a termine + collaboratori) 
che a un anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a tempo indeterminato) 
sul totale degli occupati in lavori instabili al tempo t0) 
 
Solidarietà e Lavoro contribuisce in modo significativo al rafforzamento della resilienza 
occupazionale del territorio, promuovendo un modello di sviluppo fondato sulla stabilità del 
lavoro, sull’inclusione e sulla valorizzazione delle competenze. 
Nel corso dell’anno, la Cooperativa ha dimostrato una solida capacità di generare nuova 
occupazione, offrendo opportunità lavorative diversificate e accessibili anche a persone in 
condizioni di svantaggio. Tale impegno si traduce non solo nell’incremento quantitativo dei 
posti di lavoro, ma anche nella creazione di percorsi occupazionali qualificati, in grado di favorire 
l’inserimento e il reinserimento nel mercato del lavoro. 
Accanto alla creazione di nuovi posti, particolare rilevanza assume la capacità di mantenere nel 
tempo i livelli occupazionali. La Cooperativa persegue politiche orientate alla stabilizzazione dei 
rapporti di lavoro, privilegiando, ove possibile, forme contrattuali a tempo indeterminato e 
garantendo continuità occupazionale anche in contesti economici complessi. Questo approccio 
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contribuisce a ridurre la precarietà e a rafforzare la sicurezza economica dei lavoratori e delle 
lavoratrici. 
Un elemento qualificante dell’azione della Cooperativa è rappresentato dall’attenzione ai 
percorsi di transizione da forme di lavoro instabile a forme di lavoro stabile. Attraverso politiche 
di accompagnamento, formazione e valorizzazione delle competenze, Solidarietà e Lavoro 
favorisce la progressiva trasformazione dei rapporti di lavoro, contribuendo a migliorare la 
qualità dell’occupazione e a ridurre l’incidenza della precarietà nel medio periodo. 
L’impatto complessivo di tali azioni si riflette anche a livello territoriale, contribuendo, seppur in 
misura indiretta, all’aumento del tasso di occupazione nella fascia 20-64 anni e al rafforzamento 
del tessuto socio-economico locale. In questo senso, la Cooperativa si configura come un attore 
capace di generare occupazione sostenibile e duratura, promuovendo al contempo coesione 
sociale e sviluppo inclusivo. 
 
Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Benessere dei lavoratori svantaggiati e 
Riduzione dello svantaggio e crescita personale delle persone svantaggiate 
 
La Cooperativa pone al centro della propria azione l’impatto generato sui beneficiari diretti e 
indiretti, con particolare attenzione alle persone in condizioni di svantaggio. Le attività svolte 
nel corso dell’anno hanno prodotto cambiamenti significativi non solo per i lavoratori e le 
lavoratrici inseriti, ma anche per le loro famiglie e, più in generale, per la comunità di riferimento. 
Per quanto riguarda i beneficiari diretti, l’inserimento lavorativo ha rappresentato 
un’opportunità concreta di miglioramento del benessere complessivo. Il lavoro, infatti, non è 
inteso esclusivamente come fonte di reddito, ma come strumento di inclusione sociale, 
autonomia personale e rafforzamento dell’autostima. I percorsi attivati dalla Cooperativa hanno 
favorito lo sviluppo di competenze professionali e relazionali, contribuendo a una maggiore 
stabilità e a una partecipazione più attiva alla vita sociale. 
Particolare rilievo assume il miglioramento del benessere dei lavoratori e delle lavoratrici 
svantaggiati/e, perseguito attraverso un accompagnamento costante, attività di tutoraggio e 
un’organizzazione del lavoro attenta ai bisogni individuali. Questo approccio consente di creare 
contesti lavorativi inclusivi e sostenibili, capaci di valorizzare le capacità residue e promuovere 
condizioni di lavoro dignitose e rispettose delle fragilità. 
Le azioni della Cooperativa contribuiscono inoltre alla riduzione delle condizioni di svantaggio, 
favorendo percorsi di crescita personale e professionale. L’acquisizione di nuove competenze, 
l’aumento dell’autonomia economica e il rafforzamento delle reti relazionali rappresentano 
elementi chiave di questo processo, che si traduce in un progressivo miglioramento della qualità 
della vita delle persone coinvolte. 
Gli effetti positivi si estendono anche ai beneficiari indiretti, tra cui le famiglie dei lavoratori e 
delle lavoratrici e la comunità locale, che beneficiano di una maggiore inclusione sociale, di una 
riduzione delle situazioni di marginalità e di un rafforzamento della coesione territoriale, 
promuovendo percorsi di emancipazione e inclusione che producono valore sociale diffuso. 
 
Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Aumento del livello di benessere personale 
degli utenti oppure Aumento della % di persone soddisfatte per la propria vita 
(Soddisfazione per la propria vita: Percentuale di persone di 14 anni e più che hanno 
espresso un punteggio di soddisfazione per la vita tra 8 e 10 sul totale delle persone di 14 
anni e più) 
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La Cooperativa Sociale Solidarietà e Lavoro monitora i cambiamenti sui beneficiari diretti e 
indiretti, riconoscendo nel benessere personale degli utenti un indicatore centrale dell’impatto 
sociale generato. 
Le attività svolte hanno contribuito a migliorare la qualità della vita degli utenti, promuovendo 
autonomia, inclusione sociale e partecipazione attiva. Il benessere è inteso in senso ampio, 
includendo aspetti economici, relazionali e personali. 
Attraverso strumenti di rilevazione della soddisfazione, la Cooperativa osserva un aumento del 
livello di benessere percepito, con una crescita della quota di utenti che esprimono elevata 
soddisfazione per la propria vita. Questo risultato evidenzia l’efficacia dei servizi e la capacità di 
generare cambiamenti positivi e duraturi. 
Gli effetti si estendono anche ai beneficiari indiretti, in particolare famiglie e comunità locale, 
contribuendo a rafforzare inclusione sociale e coesione territoriale. 
Nel complesso, Solidarietà e Lavoro conferma il proprio ruolo nella promozione di benessere 
diffuso e sostenibile. 
 
Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Miglioramento qualità della vita (familiari) 
e Riduzione dell'indice di asimmetria del lavoro familiare (tempo dedicato al lavoro 
familiare dalla donna di 25-44 anni sul totale del tempo dedicato al lavoro familiare da 
entrambi i partner per 100) 

Solidarietà e Lavoro riconosce l’importanza dei cambiamenti generati non solo sui beneficiari 
diretti, ma anche sui loro nuclei familiari, grazie ad una maggiore stabilità economica, 
organizzativa e relazionale. 
In particolare, l’accesso al lavoro incide positivamente sulla gestione dei tempi di vita e di cura, 
contribuendo a una più equilibrata distribuzione dei carichi familiari, promuovendo la 
cooperativa condizioni che favoriscono una maggiore equità tra i partner, anche grazie ad azioni 
mirate suggerite dalla certificazione delle “Parità di genere”. 
Gli effetti di tali cambiamenti si riflettono in un miglioramento del benessere complessivo dei 
nuclei familiari e in un rafforzamento della coesione sociale, confermando il ruolo della 
Cooperativa nella generazione di impatti positivi e diffusi sul territorio. 
 
Qualità e accessibilità ai servizi, Accessibilità dell'offerta, Qualità ed efficacia dei servizi e 
Costruzione di un sistema di offerta integrato 
 
La Cooperativa pone al centro della propria azione la qualità e l’accessibilità dei servizi, con 
l’obiettivo di garantire esperienze efficaci, inclusive e orientate ai bisogni di utenti, committenti, 
lavoratori e lavoratrici. In questo ambito, la Cooperativa si distingue per l’attenzione 
all’accoglienza e alla gestione dell’esperienza all’interno delle strutture, investendo 
costantemente in formazione e innovazione per mantenere elevati standard qualitativi. 
L’offerta si caratterizza per proposte di edutainment sempre più ampie e diversificate, sia nei 
contenuti – artistici, culturali, tecnici e ludici – sia nei pubblici di riferimento, che comprendono 
studenti, studentesse, famiglie, appassionati, turisti e turiste. Questo approccio contribuisce a 
rendere i servizi accessibili e attrattivi per una platea eterogenea. 
Particolare attenzione è dedicata all’accessibilità universale, con interventi mirati a favorire la 
partecipazione di persone con disabilità sensoriali, motorie e cognitive, riducendo le barriere e 
promuovendo una fruizione equa. 
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La qualità e l’efficacia dei servizi sono inoltre rafforzate da un sistema di offerta integrato, 
sviluppato in collaborazione con enti pubblici e realtà del territorio, che consente di ampliare le 
opportunità, migliorare il coordinamento degli interventi e garantire risposte più complete e 
coerenti. 
 
Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Attivazione di processi di community 
building e Aumento della partecipazione sociale (% di persone di 14 anni e più che negli 
ultimi 12 mesi hanno svolto almeno una attività di partecipazione sociale sul totale delle 
persone di 14 anni e più) 
 
Solidarietà e Lavoro contribuisce attivamente allo sviluppo delle relazioni con la comunità e alla 
crescita del territorio, promuovendo processi di community building basati sulla partecipazione, 
la collaborazione e la valorizzazione delle risorse locali. 
Attraverso le proprie attività culturali, educative e sociali, la Cooperativa favorisce il 
coinvolgimento di cittadini, cittadine, famiglie, scuole e associazioni, creando occasioni di 
incontro/eventi e scambio che rafforzano il senso di appartenenza alla comunità. Questo 
approccio consente di attivare reti territoriali stabili e di promuovere una maggiore coesione 
sociale. 
Le iniziative realizzate contribuiscono inoltre all’aumento della partecipazione sociale, offrendo 
opportunità concrete di coinvolgimento attivo della popolazione in attività culturali e 
comunitarie. In questo modo, la Cooperativa sostiene indirettamente la crescita della quota di 
persone che svolgono almeno un’attività di partecipazione sociale, favorendo una cittadinanza 
più attiva e consapevole. 
 
Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Aumento della fiducia generalizzata (% 
di persone di 14 anni e più che ritiene che gran parte della gente sia degna di fiducia sul 
totale delle persone di 14 anni e più) 
 
La Cooperativa Sociale Solidarietà e Lavoro contribuisce al rafforzamento delle relazioni con la 
comunità e allo sviluppo territoriale attraverso la promozione di pratiche fondate sulla 
collaborazione, sull’inclusione e sulla partecipazione attiva. 
Le attività realizzate nei diversi ambiti di intervento favoriscono la costruzione di legami sociali 
solidi e la diffusione di contesti relazionali positivi, nei quali cittadini, cittadine, istituzioni e 
organizzazioni possono riconoscersi e cooperare. Questo lavoro quotidiano contribuisce a 
rafforzare il capitale sociale del territorio. 
In tale prospettiva, la Cooperativa sostiene indirettamente l’aumento della fiducia generalizzata, 
intesa come la percezione che la maggior parte delle persone sia degna di fiducia. La 
promozione di ambienti inclusivi, trasparenti e collaborativi favorisce infatti relazioni più aperte 
e cooperative, contribuendo a migliorare il clima sociale complessivo. 
 
Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Sviluppo e promozione del territorio e 
Aumento della consistenza del tessuto urbano storico (% di edifici in ottimo o buono stato 
di conservazione sul totale degli edifici abitati costruiti prima del 1919) oppure Riduzione 
dell'insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita (% di persone di 14 anni e più che 
dichiarano che il paesaggio del luogo di vita è affetto da evidente degrado sul totale delle 
persone di 14 anni e più) 
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La Cooperativa contribuisce alle relazioni con la comunità e allo sviluppo territoriale attraverso 
attività di valorizzazione, cura e promozione del patrimonio culturale e urbano. 
Le iniziative realizzate nei diversi ambiti di intervento favoriscono la conoscenza e la fruizione 
consapevole del territorio, promuovendo pratiche di tutela e valorizzazione degli spazi urbani e 
del patrimonio storico-artistico. Questo impegno si traduce in un contributo concreto alla 
qualità complessiva dell’ambiente urbano e alla sua percezione da parte della cittadinanza. 
In tale prospettiva, la Cooperativa concorre indirettamente al miglioramento della percezione 
del paesaggio del luogo di vita, contribuendo a ridurre la sensazione di degrado attraverso 
attività che rafforzano il senso di cura, decoro e valorizzazione dei beni comuni. 
Nel complesso, Solidarietà e Lavoro si conferma un attore attivo nello sviluppo territoriale, 
capace di generare valore sociale e culturale e di promuovere una maggiore qualità percepita 
degli spazi urbani. 
 
Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, Creatività e innovazione e Aumento del 
tasso di innovazione di prodotto/servizio del sistema produttivo (% di imprese che hanno 
introdotto innovazioni di prodotto-servizio nell'arco di un triennio sul totale delle imprese 
con almeno 10 addetti) 

Solidarietà e Lavoro promuove lo sviluppo imprenditoriale attraverso un costante orientamento 
alla creatività e all’innovazione nei servizi erogati, con l’obiettivo di rispondere in modo sempre 
più efficace e aggiornato ai bisogni dei territori e dei diversi pubblici di riferimento. 
In questa direzione, la Cooperativa ha continuato a elaborare nuove modalità di proposta rivolte 
ai diversi target, ampliando e diversificando l’offerta sia nei contenuti sia nelle modalità di 
fruizione. Un ruolo crescente è stato assunto dall’utilizzo di strumenti digitali, accompagnato da 
investimenti in formazione e in dotazioni tecnologiche specifiche, funzionali al miglioramento 
della qualità dei servizi e all’innovazione dei processi. 
Parallelamente, Solidarietà e Lavoro ha sviluppato nuove collaborazioni con realtà operanti 
esclusivamente nel settore digitale, con l’obiettivo di individuare partner affidabili e qualificati 
con cui costruire progettualità condivise e innovative. 
Questo approccio ha favorito l’introduzione di innovazioni di prodotto e di servizio, 
contribuendo, nel proprio ambito di operatività, all’aumento del tasso di innovazione del sistema 
dei servizi e rispondendo all’evoluzione dei bisogni di un pubblico sempre più eterogeneo. 
 
Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, Aumento dell'Incidenza dei lavoratori e 
delle lavoratrici della conoscenza sull'occupazione (% di occupati con istruzione 
universitaria (Isced 5,6, 7 e 8) in professioni Scientifico-Tecnologiche (Isco 2-3) sul totale 
degli occupati) 
 
La cooperativa promuove lo sviluppo imprenditoriale attraverso un costante orientamento 
all’innovazione dei processi organizzativi e dei servizi, valorizzando le competenze professionali 
e favorendo l’integrazione di saperi diversi. 
In questo quadro, particolare attenzione è dedicata alla qualificazione del capitale umano e 
all’impiego di figure professionali ad alta specializzazione, in grado di contribuire allo sviluppo 
e al miglioramento continuo delle attività. La Cooperativa investe nella crescita delle 
competenze interne e nell’inserimento di lavoratori e lavoratrici con elevati livelli di istruzione, 
favorendo l’impiego di profili della conoscenza anche in ambiti tecnico-scientifici e gestionali. 
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Tale approccio contribuisce, nel proprio contesto di riferimento, all’aumento dell’incidenza della 
conoscenza nei lavoratori e nelle lavoratrici sull’occupazione, attraverso la valorizzazione di 
professionalità qualificate e l’integrazione tra competenze culturali, educative, organizzative e 
tecnologiche. 
Nel complesso, Solidarietà e Lavoro si conferma un’organizzazione orientata all’innovazione e 
alla qualità del lavoro, capace di coniugare sviluppo imprenditoriale e crescita delle competenze 
professionali. 
 
Conseguenze sulle politiche pubbliche, Risparmio per la P.A. e Aumento delle risorse di 
natura pubblica da riallocare 

La Cooperativa Sociale Solidarietà e Lavoro contribuisce, attraverso le proprie attività, a generare 
effetti positivi anche sulle politiche pubbliche, incidendo in modo indiretto sull’efficienza 
complessiva del sistema di welfare locale. 
In particolare, i servizi erogati e gli interventi di inserimento lavorativo consentono di affiancare 
e integrare l’azione della Pubblica Amministrazione, contribuendo a una gestione più efficace 
delle risorse pubbliche. L’approccio della Cooperativa, orientato alla prevenzione del disagio, 
all’inclusione sociale e alla presa in carico integrata delle persone, favorisce infatti una riduzione 
dei costi sociali indiretti e un utilizzo più mirato degli interventi pubblici. 
Tale contributo si traduce in un potenziale risparmio per la Pubblica Amministrazione, che può 
liberare risorse pubbliche riallocate quindi su ulteriori ambiti di bisogno o su politiche di 
sviluppo territoriale. 
 
Conseguenze sulle politiche pubbliche, Rapporti con istituzioni pubbliche e Aumento e 
stabilizzazione dei processi di co-programmazione e co-progettazione 
 
La Cooperativa Sociale Solidarietà e Lavoro intrattiene rapporti strutturati e continuativi con le 
istituzioni pubbliche del territorio, contribuendo attivamente alla definizione e realizzazione di 
interventi in ambito sociale, culturale ed educativo. 
Nel corso del tempo si è consolidato un modello di collaborazione basato sul dialogo e sulla 
corresponsabilità tra pubblico e privato sociale, che favorisce processi di co-programmazione e 
co-progettazione sempre più stabili. Tali pratiche permettono di costruire risposte più efficaci e 
integrate ai bisogni della comunità, valorizzando le competenze dei diversi attori coinvolti e 
rafforzando la capacità di pianificazione condivisa degli interventi. 
In questo contesto, la presenza attiva del personale di Solidarietà e Lavoro nel tessuto 
economico, culturale ed educativo delle città in cui opera ha rappresentato un elemento 
strategico, consentendo alla Cooperativa di partecipare con continuità a numerosi bandi di 
finanziamento sia sul territorio genovese sia su quello torinese. 
Parallelamente, la Cooperativa ha consolidato e rafforzato la propria presenza istituzionale a 
livello locale, regionale e nazionale, partecipando al Consiglio Regionale di Federsolidarietà 
Liguria e di Confcooperative Liguria, e assumendo un ruolo di rappresentanza per la Regione 
Liguria all’interno del Consiglio Nazionale della Federazione Cultura, Turismo e Sport di 
Confcooperative. Tale posizionamento riconosce l’importante ruolo che Solidarietà e Lavoro 
riveste anche a livello nazionale, sia in ambito sociale che culturale. 

Sostenibilità ambientale, Aumento del conferimento dei rifiuti urbani in discarica (% di 
rifiuti urbani conferiti in discarica sul totale dei rifiuti urbani raccolti) 
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Pur operando prevalentemente in ambiti culturali, educativi e sociali, la Cooperativa integra nei 
propri processi organizzativi attenzione alla corretta gestione dei materiali e dei rifiuti, favorendo 
la raccolta differenziata e l’utilizzo responsabile delle risorse. L’obiettivo è quello di contribuire, 
nel proprio perimetro di azione, alla riduzione degli sprechi e al miglioramento delle pratiche di 
smaltimento. 
La Cooperativa Sociale Solidarietà e Lavoro, nell’ambito del proprio impegno per la sostenibilità 
ambientale, promuove comportamenti e pratiche orientate alla riduzione dell’impatto 
ambientale delle proprie attività e alla diffusione di una maggiore consapevolezza ecologica tra 
lavoratori, lavoratrici, utenti e comunità. 
 
Sostenibilità ambientale, Promozione di comportamenti responsabili da un punto di vista 
ambientale e Aumento del livello di soddisfazione per la situazione ambientale (% di 
persone di 14 anni e più molto o abbastanza soddisfatte della situazione ambientale (aria, 
acqua, rumore) della zona in cui vivono sul totale delle persone di 14 anni e più) 
 
La Cooperativa Sociale Solidarietà e Lavoro promuove la sostenibilità ambientale attraverso 
l’integrazione di pratiche organizzative responsabili e la diffusione di comportamenti attenti 
all’impatto ambientale, sia all’interno della propria struttura sia nelle relazioni con il territorio. 
Nel corso dell’anno sono state adottate, laddove possibile, soluzioni da remoto per le attività 
degli organi di governo, per le riunioni operative e per i momenti di confronto legati alla 
gestione delle problematiche lavorative, alla promozione della Cooperativa e ai processi di co-
progettazione con istituzioni locali ed extra-regionali. Questa modalità operativa ha consentito 
di ridurre gli spostamenti fisici, contribuendo alla diminuzione dell’utilizzo di mezzi privati e 
pubblici e, di conseguenza, dell’impatto ambientale ad essi correlato. 
Attraverso le proprie attività e iniziative, la Cooperativa contribuisce inoltre alla sensibilizzazione 
sui temi ambientali, favorendo una maggiore consapevolezza nella comunità e supportando 
indirettamente il miglioramento della percezione della qualità ambientale del territorio, anche 
in relazione alla vivibilità urbana e alla riduzione degli impatti ambientali. 
 
Sviluppo tecnologico, Utilizzo di ICT, Competenze ICT e Aumento dell'efficacia e 
dell'efficienza del sistema attraverso l'utilizzo di tecnologie 
 
Nel corso del tempo, la Cooperativa ha progressivamente integrato strumenti digitali a supporto 
delle attività operative, favorendo una maggiore efficacia nella gestione interna, nel 
coordinamento tra sedi e nella comunicazione con i diversi stakeholder. L’adozione di 
piattaforme digitali e soluzioni tecnologiche ha contribuito a rendere i processi più fluidi, 
tracciabili e tempestivi. 
Parallelamente, è stato posto un forte investimento nello sviluppo delle competenze ICT del 
personale, attraverso attività formative e momenti di aggiornamento mirati. Questo ha 
consentito di rafforzare la capacità organizzativa complessiva e di favorire un utilizzo più 
consapevole e diffuso degli strumenti digitali. 
L’integrazione delle tecnologie ha inoltre permesso un aumento dell’efficienza e dell’efficacia 
del sistema, migliorando la gestione delle attività, ottimizzando le risorse e ampliando le 
modalità di erogazione dei servizi, anche in forma da remoto quando possibile. 
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Output attività 

Le attività complessive della cooperativa hanno generato contatti diretti con oltre  

2 milioni di utenti, tra cui visitatori di musei e strutture turistiche, partecipanti alle 

attività educative, utenti delle biblioteche, cittadini e cittadine frequentatori di spazi pubblici, 
turisti e turiste. A questi si aggiungono i contatti indiretti derivanti dalle attività di comunicazione 
e promozione realizzate attraverso canali digitali e social. 
Le attività svolte hanno inoltre riguardato:  

• erogazione continuativa di servizi culturali e di accoglienza al pubblico; 
• progettazione e realizzazione di attività educative e di edutainment; 
• gestione e supporto a servizi bibliotecari e documentali; 
• organizzazione di eventi culturali e iniziative di valorizzazione del patrimonio; 
• supporto operativo e organizzativo a enti pubblici e soggetti privati. 

 
Tali attività si inseriscono in un contesto di forte relazione con i territori di riferimento e con una 
rete articolata di stakeholder pubblici e privati, contribuendo alla valorizzazione del patrimonio 
culturale e alla sua fruizione da parte di pubblici diversificati. 
Il modello operativo della cooperativa favorisce inoltre l’integrazione tra servizi culturali, attività 
educative e iniziative di animazione territoriale, con l’obiettivo di rafforzare il legame tra 
istituzioni culturali e comunità locali. 
La dimensione digitale ha rappresentato un ulteriore canale di ampliamento dell’impatto, 
consentendo la diffusione dei contenuti e delle iniziative anche oltre i luoghi fisici di svolgimento 
delle attività, ampliando così la platea dei beneficiari. 
Il dato complessivo risulta particolarmente significativo in quanto le attività hanno 
progressivamente consolidato la piena ripresa operativa, contribuendo al rafforzamento della 
fruizione culturale e delle dinamiche sociali ed economiche nei territori di riferimento. 
 
Tipologia attività esterne 
La cooperativa realizza attività esterne diversificate finalizzate alla valorizzazione del patrimonio 
culturale e alla promozione della partecipazione della comunità, dei turisti e delle turiste. 
Tali attività includono l’organizzazione di eventi pubblici e privati, mostre temporanee e 
iniziative espositive, nonché attività di animazione culturale quali concerti e momenti di 
intrattenimento a carattere culturale. 
Accanto a queste, la cooperativa sviluppa attività educative e formative rivolte a diversi target 
di utenza, tra cui laboratori didattici, visite, approfondimenti tematici e attività di edutainment, 
finalizzate a favorire un approccio esperienziale e partecipativo alla cultura. 
Le attività si inseriscono in una logica di apertura dei luoghi culturali alla cittadinanza ed ai turisti 
e di ampliamento delle modalità di fruizione, contribuendo alla diffusione della cultura e al 
rafforzamento del legame tra istituzioni, territori e comunità. 
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Tipologia beneficiari e Output delle attività (Cooperative sociali di tipo B) 

Nel 2025 la cooperativa ha attivato percorsi di inserimento lavorativo finalizzati all’inclusione di 
persone in condizioni di svantaggio sociale, in coerenza con la propria missione statutaria. 
I percorsi avviati hanno coinvolto sia lavoratori e lavoratrici dipendenti sia soggetti inseriti 
tramite tirocini formativi e percorsi di accompagnamento al lavoro, con l’obiettivo di favorire lo 
sviluppo di competenze professionali e il progressivo consolidamento dell’autonomia lavorativa. 
Le attività di inserimento si sono svolte all’interno dei diversi servizi gestiti dalla cooperativa, in 
particolare nei settori culturale, museale, biblioteconomico e dei servizi alle aziende, garantendo 
un contesto operativo strutturato e formativo. 
Accanto alle categorie previste dalla normativa di riferimento, possono essere intercettate anche 
situazioni di fragilità sociale non formalmente certificata, quali condizioni di disagio 
occupazionale o percorsi di reinserimento lavorativo, sempre nel rispetto delle esigenze 
organizzative e dei progetti attivi. 
 
Output dei percorsi di inserimento 

• attivazione di percorsi di inserimento lavorativo in contesto protetto e strutturato;  

• inserimento di lavoratori e lavoratrici svantaggiati all’interno dei servizi gestiti;  

• attivazione di tirocini formativi e percorsi di accompagnamento al lavoro;  

• sviluppo di competenze professionali in ambito operativo e culturale;  

• supporto al progressivo raggiungimento dell’autonomia lavorativa.  

 
Tipologia beneficiari 

• lavoratori e lavoratrici dipendenti in condizione di svantaggio;  

• tirocinanti inseriti in percorsi formativi e di inclusione;  

• persone con fragilità sociale non necessariamente certificata;  

• soggetti in percorsi di reinserimento lavorativo. 

 
Collegamento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) 
I percorsi di inserimento lavorativo attivati dalla cooperativa contribuiscono al perseguimento 
degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile definiti dalle Nazioni Unite, con particolare riferimento 
alla promozione dell’inclusione sociale e lavorativa. 
In particolare, le attività realizzate risultano coerenti con i seguenti obiettivi: 
 SDG 8 – Lavoro dignitoso e crescita economica 
Le azioni di inserimento lavorativo, tirocinio e accompagnamento professionale favoriscono 
l’accesso a opportunità occupazionali, lo sviluppo di competenze e il progressivo 
raggiungimento dell’autonomia lavorativa. La cooperativa contribuisce così alla promozione di 
un lavoro dignitoso, inclusivo e stabile. 
SDG 10 – Riduzione delle disuguaglianze 
L’inserimento di persone in condizioni di svantaggio, anche non formalmente certificato, 
contribuisce alla riduzione delle disuguaglianze sociali e all’inclusione di soggetti fragili nei 
contesti lavorativi e produttivi. 
SDG 4 – Istruzione di qualità (collegamento complementare) 
I percorsi di tirocinio e formazione on the job favoriscono l’apprendimento continuo e lo 
sviluppo di competenze professionali, contribuendo alla formazione lungo tutto l’arco della vita. 
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N. totale Categoria utenza Di cui nuovi lavoratori e 
lavoratrici dipendenti 
nell'ultimo anno 

Di cui nuovi 
tirocinanti assunti 
nell'ultimo anno 

29 Art. 4 16 13 
1 Persone con disagio sociale 0 1 

Durata media tirocini (mesi) 4 e 18,00% buon esito 

Tipologia attività esterne (Eventi di socializzazione organizzati a contatto con la 
comunità locale) 

Nel corso dell’anno, la Cooperativa Sociale Solidarietà e Lavoro ha realizzato un’intensa attività 
di apertura verso l’esterno, promuovendo occasioni di socializzazione e di contatto diretto con 
la comunità locale. 
Le attività esterne svolte sono state complessivamente 224 e hanno riguardato una tipologia 
ampia e diversificata di iniziative, tra cui eventi privati e pubblici, laboratori, visite, momenti di 
approfondimento culturale, attività di edutainment, concerti e mostre. 
Questa varietà di proposte ha consentito di raggiungere pubblici differenti e di favorire una 
partecipazione diffusa, contribuendo alla valorizzazione del patrimonio culturale e alla 
promozione di esperienze di condivisione con il territorio. Le attività realizzate hanno 
rappresentato un importante strumento di relazione con la comunità, rafforzando il ruolo della 
Cooperativa come soggetto attivo nella produzione culturale e nella promozione sociale. 
Nel complesso, l’elevato numero e la diversificazione delle iniziative confermano l’impegno di 
Solidarietà e Lavoro nella costruzione di legami con il territorio e nella promozione di momenti 
di incontro, apprendimento e socialità. 

Numero attività esterne: 224 

 

Altre tipologie specifiche di beneficiari non ricompresi nelle elencazioni precedenti 

Oltre alle categorie già descritte, le attività della cooperativa coinvolgono ulteriori tipologie di 
beneficiari non direttamente ricomprese nelle precedenti classificazioni. 
In particolare, rientrano tra i destinatari delle attività: 

• studenti e studentesse coinvolti in percorsi di alternanza scuola-lavoro (PCTO), inseriti in 

contesti operativi e culturali con finalità orientative e formative;  

• studenti e studentesse universitari/e e neo-laureati/e, coinvolti in attività di tirocinio, 

formazione e prime esperienze professionali nei settori culturali, museali e 

biblioteconomici.  

Tali percorsi contribuiscono allo sviluppo di competenze trasversali e professionali, favorendo 
l’orientamento al lavoro e l’acquisizione di esperienze pratiche in contesti strutturati. 
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Le attività rivolte a queste categorie si inseriscono nella più ampia finalità della cooperativa di 
promuovere la formazione, l’educazione e l’inserimento lavorativo, in coerenza con la propria 
missione sociale. 
Tipologia:  

• studenti e studentesse in alternanza scuola lavoro;  
• studenti e studentesse universitari/e e neolaureati/e 

Outcome sui beneficiari diretti e indiretti e portatori di interesse 

La stabilità economica, organizzativa e finanziaria della cooperativa, unitamente all’acquisizione 
di nuove commesse, ha contribuito a garantire continuità occupazionale e stabilità lavorativa ai 
dipendenti nel corso del 2025, con effetti positivi sulla qualità del lavoro e sulla tenuta 
organizzativa dei servizi. 
L’ampia articolazione dell’offerta di servizi e attività, rivolta a differenti target di utenza, ha 
permesso di mantenere e consolidare il rapporto con cittadini, cittadine e pubblici turistici, 
contribuendo alla continuità della fruizione culturale nei territori di riferimento. 
Indicatori di outcome (KPI) 

• Stabilità occupazionale: mantenimento dei livelli occupazionali nel periodo di riferimento 
• Continuità dei servizi: nessuna interruzione significativa delle attività erogate 
• Copertura dei servizi culturali: presenza continuativa nei principali siti e strutture gestite 
• Ampiezza del pubblico raggiunto: oltre 1,5 milioni di contatti diretti e indiretti 
• Diversificazione dei target: coinvolgimento di pubblici culturali, educativi e turistici 

eterogenei 
 
Gli effetti generati si sono tradotti in: 

• maggiore stabilità per i lavoratori e le lavoratrici e continuità occupazionale; 
• rafforzamento del rapporto con i committenti e consolidamento delle collaborazioni; 
• ampliamento dell’accesso ai servizi culturali per i cittadini e le cittadine; 
• incremento della visibilità e del ruolo della cooperativa nei territori di operatività. 

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di qualità  

La cooperativa è in possesso della certificazione di qualità ISO 9001, applicata alla gestione 
dei servizi e delle risorse umane. Tale certificazione rappresenta una scelta strategica rilevante, 
non solo in quanto requisito sempre più richiesto per la partecipazione a gare e appalti pubblici, 
ma anche come strumento di supporto al miglioramento continuo dei processi organizzativi e 
alla qualificazione complessiva dell’offerta dei servizi. 
Il sistema di gestione certificato consente infatti di garantire maggiore responsabilità, 
tracciabilità e controllo delle attività, attraverso procedure formalizzate, monitoraggi costanti e 
audit periodici di mantenimento. Le verifiche svolte nel tempo hanno permesso di consolidare 
buone pratiche organizzative e di individuare aree di miglioramento, favorendo l’introduzione 
di azioni correttive e interventi evolutivi finalizzati all’efficienza e alla qualità dei servizi erogati. 
La certificazione si inserisce inoltre in un più ampio approccio orientato alla qualità diffusa, che 
coinvolge l’intera struttura organizzativa e il personale, promuovendo una cultura interna basata 
su responsabilità, trasparenza e miglioramento continuo. 
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SeL già nel 2024 ha inoltre avviato il percorso per il conseguimento della certificazione per la 
Parità di Genere, quale strumento volto a promuovere politiche organizzative orientate alla 
riduzione del divario di genere e al rafforzamento dell’inclusione nei contesti lavorativi. Tale 
percorso si inserisce nella strategia aziendale di sviluppo sostenibile e nell’attenzione crescente 
alle tematiche ESG, con l’obiettivo di favorire ambienti di lavoro equi e inclusivi. 
L’impegno della cooperativa in materia di qualità e governance si traduce anche in una costante 
attenzione alla soddisfazione degli stakeholder, attraverso strumenti di monitoraggio e 
rilevazione dei feedback, funzionali al miglioramento continuo dei servizi e alla rispondenza 
rispetto ai bisogni dei committenti e degli utenti finali. 

Reclami 
Nel periodo di riferimento non si segnalano criticità rilevanti o un numero significativo di reclami 
formalizzati. 

La cooperativa/impresa sociale ha adottato il modello della L. 231/2001 

La Cooperativa ha adottato il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo previsto dal 
D.Lgs. 231/2001, che rappresenta un importante strumento di governance e di prevenzione dei 
rischi, volto a garantire la correttezza e la trasparenza nella gestione delle attività aziendali. 
Attraverso tale modello, la Cooperativa ha definito procedure, protocolli e sistemi di controllo 
finalizzati a prevenire la commissione di reati nell’interesse o a vantaggio dell’ente. 
Nel complesso, l’adozione del Modello 231 si inserisce nel più ampio impegno della Cooperativa 
per la trasparenza, la correttezza gestionale e il consolidamento di pratiche organizzative 
orientate alla prevenzione dei rischi e alla buona governance. 

La cooperativa/impresa sociale ha acquisito il Rating di legalità 

Il conseguimento di tale rating rappresenta un importante elemento di qualificazione della 
Cooperativa, attestando l’adozione di pratiche organizzative improntate alla correttezza, alla 
tracciabilità dei processi e al rispetto delle normative vigenti. Si tratta inoltre di uno strumento 
che valorizza il sistema di governance adottato e rafforza la credibilità dell’ente nei confronti di 
stakeholder pubblici e privati. 
Il Rating di Legalità si inserisce coerentemente nel percorso già intrapreso dalla Cooperativa in 
materia di trasparenza e buona amministrazione, contribuendo a consolidare un modello 
gestionale orientato alla responsabilità e alla prevenzione dei rischi. 

La cooperativa/impresa sociale ha acquisito certificazioni di qualità dei 
prodotti/processi 

La Cooperativa Sociale Solidarietà e Lavoro ha conseguito certificazioni di qualità dei processi 
che attestano l’attenzione costante all’efficienza organizzativa, alla trasparenza gestionale e al 
miglioramento continuo dei servizi erogati. 
In particolare, è certificata secondo la norma ISO 9001, che definisce i requisiti per i sistemi di 
gestione della qualità, garantendo il presidio strutturato dei processi e l’orientamento alla 
soddisfazione di utenti e stakeholder. A questa si affianca la certificazione per la Parità di Genere, 
che testimonia l’impegno concreto nel promuovere l’equità, le pari opportunità e l’inclusione 
all’interno dell’organizzazione. 
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Il possesso di tali certificazioni rappresenta un elemento qualificante del sistema di governance 
della Cooperativa e contribuisce a rafforzare una cultura organizzativa basata su qualità, 
responsabilità e valorizzazione delle persone. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, eventuali fattori 
risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato raggiungimento) degli 
obiettivi programmati 

Gli obiettivi di rafforzamento della struttura organizzativa, finalizzati a garantire uno sviluppo 
economico equilibrato e sostenibile, definiti all’interno del Piano Strategico, sono stati 
complessivamente perseguiti nel corso del periodo di riferimento. 
Tali obiettivi sono stati attuati attraverso un’attività costante di monitoraggio, revisione e 
aggiornamento dei processi organizzativi, finalizzata a garantire coerenza tra pianificazione 
strategica e operatività gestionale. Il processo è stato coordinato dalla Direzione e sottoposto 
periodicamente all’attenzione del Consiglio di Amministrazione, che ha svolto un ruolo di 
indirizzo e verifica, assicurando l’allineamento delle scelte gestionali con le linee strategiche 
della cooperativa. 
Il percorso ha consentito di consolidare gli assetti organizzativi, migliorare l’efficienza dei 
processi interni e garantire la continuità operativa dei servizi, anche in contesti caratterizzati da 
variabilità della domanda e complessità gestionale. 
Il raggiungimento degli obiettivi è stato supportato da un approccio orientato al miglioramento 
continuo, alla responsabilizzazione delle diverse aree operative e alla valorizzazione delle 
competenze interne, elementi che hanno contribuito al rafforzamento della capacità di risposta 
della cooperativa rispetto ai fabbisogni dei committenti e dei territori di riferimento. 
Tra i fattori che hanno inciso positivamente sul conseguimento degli obiettivi si evidenziano: 

• il presidio costante della governance e dei processi decisionali; 
• la presenza di un sistema strutturato di monitoraggio delle attività; 
• la capacità di adattamento organizzativo ai diversi contesti territoriali e settoriali; 
• la collaborazione tra le aree operative, amministrative e progettuali; 
• l’esperienza consolidata nella gestione di servizi complessi in ambito culturale e sociale; 
• la stabilità dei rapporti con i principali committenti e partner istituzionali. 

 
Nel periodo di riferimento non si rilevano scostamenti significativi rispetto agli obiettivi 
programmati tali da compromettere il raggiungimento dei risultati attesi. Eventuali criticità 
emerse sono state gestite attraverso azioni correttive tempestive, integrate nei processi di 
pianificazione e controllo. 
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Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini 
istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni 

Il contesto economico, sociale e culturale in cui opera la cooperativa è caratterizzato da una 
rapida e continua evoluzione, che incide in modo significativo sulle dinamiche del settore di 
riferimento. 
In particolare, nell’ambito sociale si osserva una crescente frammentazione delle politiche di 
inserimento lavorativo, sempre più spesso legate a iniziative locali di breve periodo e 
caratterizzate da una ridotta continuità progettuale e da una minore visione strategica di lungo 
periodo. 
Parallelamente, il mercato di riferimento evidenzia una crescente presenza di operatori di grandi 
dimensioni, che operano con logiche competitive sempre più strutturate e con una ridotta 
attenzione alle specificità territoriali e ai modelli di sviluppo locale. 

Tali fattori possono potenzialmente incidere sulla capacità della cooperativa di consolidare e 
sviluppare le proprie attività istituzionali, in particolare in relazione alla continuità delle 
commesse, alla sostenibilità economica e alla tenuta dei modelli di inserimento lavorativo e 
progettazione sociale. 

 

Misure adottate e strategie di prevenzione 

Al fine di prevenire e mitigare tali criticità, la cooperativa ha adottato e continua a rafforzare una 
serie di strategie organizzative e gestionali, tra cui: 

• il consolidamento delle relazioni con enti pubblici e soggetti istituzionali del territorio;  
• lo sviluppo di reti e partnership con altri attori del settore, anche in ottica di 

collaborazione e co-progettazione;  
• il rafforzamento della capacità progettuale, con particolare attenzione alla 

partecipazione a bandi e opportunità di finanziamento;  
• la diversificazione delle attività e dei servizi offerti, al fine di ridurre la dipendenza da 

singoli segmenti di mercato;  
• il monitoraggio continuo del contesto economico e sociale di riferimento per anticipare 

eventuali cambiamenti;  
• l’investimento nella qualità dei servizi e nella professionalizzazione delle risorse umane. 

 
In tale prospettiva, la cooperativa intende sempre più orientarsi verso logiche di collaborazione 
e integrazione con altri soggetti del settore, anche concorrenti, laddove possibile, con l’obiettivo 
di preservare e rafforzare il patrimonio di competenze, relazioni e attività già consolidate. 
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7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 
pubblici e privati 

Le risorse economiche della cooperativa derivano principalmente dallo svolgimento delle attività 
caratteristiche nei settori culturale, museale, biblioteconomico ed educativo, attraverso 
affidamenti, commesse e contratti con enti pubblici e soggetti privati. 
Una parte rilevante delle entrate proviene da commesse e affidamenti da parte di enti 
pubblici, nell’ambito della gestione di servizi culturali e di valorizzazione del patrimonio, 
attraverso gare d’appalto, concessioni e altre forme di affidamento previste dalla normativa 
vigente. 
Ulteriori risorse derivano da rapporti con soggetti privati, tra cui aziende e committenti che 
richiedono servizi operativi, organizzativi e progettuali, anche in ambito culturale ed educativo. 
La cooperativa può inoltre beneficiare, ove presenti, di contributi pubblici e finanziamenti 
dedicati a progetti specifici, finalizzati alla realizzazione di attività culturali, educative o di 
inclusione sociale. Tali contributi rappresentano una componente integrativa rispetto alle 
entrate da attività caratteristiche. 
Le risorse complessivamente acquisite sono destinate al finanziamento delle attività istituzionali, 
alla copertura dei costi di gestione e al reinvestimento nei servizi, in coerenza con la missione 
sociale e i principi mutualistici della cooperativa. 

Ricavi e proventi 

La Cooperativa genera i propri ricavi principalmente attraverso la gestione e l’erogazione di 
servizi in ambito culturale, educativo, sociale e turistico, realizzati su committenza di enti pubblici 
e soggetti privati. 
Le principali fonti di provenienza dei ricavi derivano da affidamenti e contratti con la Pubblica 
Amministrazione, da attività progettuali finanziate tramite bandi locali, regionali e nazionali, 
nonché da servizi e attività svolte per soggetti privati, fondazioni e altri enti del Terzo Settore. A 
queste si aggiungono eventuali entrate derivanti da attività culturali ed educative, eventi, visite 
e servizi di valorizzazione del patrimonio. 
La diversificazione delle fonti di finanziamento contribuisce a garantire una maggiore stabilità 
economica e a rafforzare la capacità della Cooperativa di rispondere in modo flessibile ai bisogni 
del territorio. 

 2025 2024 2023 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione 
servizi sociali, socio-sanitari e socio-
educativi 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Contributi privati 7.466,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di 
altre tipologie di servizi (manutenzione 
verde, pulizie, …) 

2.520.847,00 € 2.404.581,00 € 2.573.882,00 € 
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Ricavi da Privati-Cittadini/e inclusa 
quota cofinanziamento 

1.386.815,00 € 1.234.095,00 € 1.099.384,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 2.428.962,00 € 2.164.135,00 € 2.095.316,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 0,00 € 277.753,00 € 0,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre 
Cooperative 

34.443,00 € 2.614,00 € 199.226,00 € 

Ricavi da altri 258.985,00 € 226.986,00 € 29.360,00 € 

Contributi pubblici 123.706,00 € 168.884,00 € 44.879,00 € 

Totale 6.761.224,00 € 6.479.048,00 € 6.042.047,00 € 

Patrimonio 

Il patrimonio della cooperativa rappresenta la base economica e finanziaria a supporto dello 
svolgimento delle attività istituzionali e del perseguimento delle finalità sociali. 
Esso è costituito dal capitale sociale sottoscritto dai soci e dalle socie, dalle riserve accantonate 
nel tempo e dagli eventuali risultati economici positivi reinvestiti nelle attività della cooperativa, 
in coerenza con i principi mutualistici che ne regolano il funzionamento. 
La gestione del patrimonio è improntata a criteri di prudenza, equilibrio e sostenibilità, con 
l’obiettivo di garantire la continuità aziendale e la capacità di investimento nelle attività e nei 
servizi erogati. 
Le risorse patrimoniali sono destinate prioritariamente al rafforzamento della struttura 
organizzativa, al miglioramento della qualità dei servizi e allo sviluppo delle attività nei diversi 
ambiti di intervento. 
 

 2025 2024 2023 

Capitale sociale 52.079,00 € 46.232,00 € 42.688,00 € 

Totale riserve 1.934.116,00 € 1.717.162,00 € 1.286.866,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio 230.184,00 € 216.559,00 € 443.604,00 € 

Totale Patrimonio netto 2.216.379,00 € 1.979.952,00 € 1.773.158,00 € 

Conto economico 

Il conto economico della cooperativa riflette l’andamento gestionale dell’esercizio e rappresenta 
la sintesi dei ricavi e dei costi sostenuti nello svolgimento delle attività istituzionali. 
I ricavi derivano principalmente dall’erogazione di servizi nei settori culturale, museale, 
biblioteconomico ed educativo, attraverso affidamenti da parte di enti pubblici e committenti 
privati. A tali ricavi si possono affiancare eventuali contributi pubblici e finanziamenti finalizzati 
alla realizzazione di specifici progetti. 
I costi sono riferiti prevalentemente alla gestione del personale, elemento centrale delle attività 
della cooperativa, nonché alle spese operative necessarie alla realizzazione e al mantenimento 
dei servizi erogati. Rientrano inoltre i costi generali di struttura, organizzazione e gestione 
amministrativa. 
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Il risultato economico dell’esercizio esprime la capacità della cooperativa di garantire equilibrio 
tra sostenibilità economica e perseguimento delle finalità sociali, in coerenza con la natura 
mutualistica dell’ente. 
Gli eventuali risultati positivi sono reinvestiti nelle attività istituzionali e nel miglioramento dei 
servizi, secondo i principi di non distribuzione degli utili e di destinazione delle risorse al 
perseguimento degli obiettivi sociali. 

 2025 2024 2023 

Risultato Netto di Esercizio 330.184,00 € 216.559,00 € 443.604,00 € 

Eventuali ristorni a Conto Economico 100.000,00 € 0,00 € 0,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 276.226,00 € 238.106,00 € 475.323,00 € 

Composizione Capitale Sociale 

Il capitale sociale della cooperativa è costituito dalle quote sottoscritte e versate dai soci e dalle 
socie, in conformità a quanto previsto dallo Statuto sociale e dalla normativa vigente in materia 
di cooperative. 
La sua composizione riflette la natura mutualistica dell’ente ed è caratterizzata dalla 
partecipazione dei soci lavoratori e delle socie lavoratrici, ove presenti, di altre categorie di soci 
e socie previste dallo Statuto. 
Il capitale sociale rappresenta lo strumento fondamentale di partecipazione alla vita della 
cooperativa e contribuisce al perseguimento delle finalità istituzionali, garantendo il 
coinvolgimento diretto dei soci e delle socie nei processi decisionali e nella condivisione degli 
obiettivi sociali ed economici. 
Nel rispetto dei principi cooperativi, il capitale sociale non ha finalità speculative e non è 
destinato alla distribuzione di utili in senso tradizionale, ma al rafforzamento della struttura 
patrimoniale e al sostegno delle attività della cooperativa. 
 

Capitale sociale 2025 2024 2023 

Capitale versato da soci/e sovventori/finanziatori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Capitale versato da soci/e cooperatori lavoratori 46.361,00 € 41.013,00 € 37.720,00 € 

Capitale versato da soci/e cooperatori volontari 5.718,00 € 5.218,00 € 4.968,00 € 

Capitale versato da soci/e cooperatori fruitori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Capitale versato da soci/e persone giuridiche 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 
Composizione soci e socie sovventori e finanziatori 
 

Composizione soci e socie sovventori e finanziatori 2025 

Cooperative sociali 0,00 € 

Associazioni di volontariato 0,00 € 
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Valore della produzione 

Il valore della produzione rappresenta l’insieme dei ricavi generati dalla cooperativa ed è 
costituito principalmente dai corrispettivi derivanti da affidamenti, appalti, concessioni e 
contratti stipulati con enti pubblici e soggetti privati per la gestione e l’erogazione dei servizi. 
A tali componenti si possono aggiungere eventuali contributi pubblici e finanziamenti finalizzati 
alla realizzazione di specifici progetti, nonché altri ricavi accessori connessi alle attività 
istituzionali. 
Il valore della produzione esprime la capacità della cooperativa di generare risorse economiche 
attraverso lo svolgimento delle proprie attività caratteristiche, garantendo al contempo la 
continuità dei servizi e il perseguimento delle finalità sociali. 
Le risorse generate sono integralmente reinvestite nelle attività della cooperativa, in coerenza 
con la natura mutualistica dell’ente e con i principi di sostenibilità economica e sociale. 
 

 2025 2024 2023 

Valore della produzione (Voce Totale A. 
del conto economico bilancio CEE) 

6.761.224,00 € 6.464.372,00 € 6.042.047,00 € 

Costo del lavoro 

Il costo del lavoro rappresenta la principale componente di spesa della cooperativa ed è 
strettamente connesso alla natura delle attività svolte, fortemente orientate all’erogazione di 
servizi alla persona e alla gestione di attività culturali, educative e organizzative. 
Tale voce comprende le retribuzioni del personale dipendente, gli oneri contributivi e 
previdenziali, nonché gli altri costi connessi alla gestione delle risorse umane, in conformità al 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per le Cooperative Sociali applicato. 
Il costo del lavoro riflette la centralità delle persone all’interno del modello organizzativo della 
cooperativa e rappresenta un indicatore significativo dell’impegno dell’ente nella tutela 
dell’occupazione, nella stabilità lavorativa e nella valorizzazione delle competenze professionali. 
La gestione delle risorse umane è orientata a garantire equilibrio tra sostenibilità economica e 
qualità dei servizi erogati, attraverso politiche di organizzazione del lavoro coerenti con le 
esigenze operative e con le finalità sociali della cooperativa. 
 

 2025 2024 2023 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 
Conto Economico Bilancio CEE) 

5.303.471,00 € 5.106.751,00 € 4.638.030,00 € 

Costo del lavoro (compreso nella 
voce B.7 Conto Economico 
Bilancio CE) 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Peso su totale valore di 
produzione 

78,4% 79,0 % 76,8 % 
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Capacità di diversificare i committenti 

La cooperativa evidenzia una buona capacità di diversificazione della propria committenza, 
operando con una pluralità di soggetti pubblici e privati nei settori culturale, museale, 
biblioteconomico, educativo e dei servizi alla persona. 
Questa pluralità di rapporti consente di ridurre la dipendenza da singoli committenti e di 
garantire una maggiore stabilità economica e gestionale nel medio-lungo periodo. 
La diversificazione riguarda sia la natura dei committenti (enti pubblici, istituzioni culturali, 
aziende private e altri soggetti del territorio), sia l’articolazione dei servizi erogati, che spaziano 
dalla gestione operativa alla progettazione culturale ed educativa. 
Tale assetto contribuisce a rafforzare la resilienza organizzativa della cooperativa, favorendo la 
continuità delle attività anche in contesti caratterizzati da variazioni della domanda e da 
dinamiche competitive complesse. 
La capacità di costruire e mantenere relazioni con soggetti differenti rappresenta inoltre un 
elemento strategico per lo sviluppo futuro e per il consolidamento del ruolo della cooperativa 
nei territori di riferimento. 

Fonti delle entrate 2025 

Le entrate della cooperativa nel corso dell’esercizio 2025 derivano principalmente dallo 
svolgimento delle attività caratteristiche nei settori culturale, museale, biblioteconomico, 
educativo e dei servizi alla persona. 
La principale fonte di ricavo è rappresentata dai corrispettivi derivanti da affidamenti, appalti e 
contratti stipulati con enti pubblici, nell’ambito della gestione di servizi culturali e di 
valorizzazione del patrimonio. 
Una parte delle entrate proviene inoltre da rapporti con soggetti privati, tra cui aziende e 
committenti che richiedono servizi operativi, organizzativi e progettuali. 
Ulteriori risorse possono derivare da contributi pubblici e finanziamenti finalizzati alla 
realizzazione di specifici progetti, nonché da eventuali entrate accessorie connesse alle attività 
istituzionali. 
Nel complesso, la struttura delle entrate riflette un modello economico diversificato, orientato 
alla sostenibilità e alla continuità operativa, in coerenza con la missione sociale della cooperativa. 
 

2025 Enti pubblici Enti privati Totale 

Vendita merci 0,00 € 101.314,00 € 101.314,00 € 

Prestazioni di servizio 2.520.847,00 € 3.756.372,00 € 6.277.219,00 € 

Altri ricavi 258.985,00 € 0,00 € 258.985,00 € 

Contributi e offerte 123.706,00 € 0,00 € 123.706,00 € 

 

Suddivisione dei ricavi per settore di attività: 

2025 Enti pubblici Enti privati Totale 

Altri servizi 0,00 € 7.466,00 € 7.466,00 € 
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Contributi 123.706,00 € 0,00 € 123.706,00 € 

Servizi museali 1.742.205,00 € 1.386.815,00 € 3.129.020,00 € 

Servizi bibliotecari 959.786,00 € 0,00 € 959.786,00 € 

Servizi turistici 77.841,00 € 1.202.116,00 € 1.279.957,00 € 

Servizi alle imprese 0,00 € 264.005,00 € 264.005,00 € 

Servizi portuali 0,00 € 669.625,00 € 669.625,00 € 

Parchi e pulizie 0,00 € 34.443,00 € 34.443,00 € 

Eventi e congressi 0,00 € 91.019,00 € 91.019,00 € 

Servizi teatrali 0,00 € 202.197,00 € 202.197,00 € 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione: 

 2025 

Incidenza fonti pubbliche 2.903.538,00 € 42,9 % 

Incidenza fonti private 3.857.686,00 € 57,1 % 

Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi  

Per finanziare le proprie attività, anche nel corso del 2025 la Cooperativa Sociale Solidarietà e 
Lavoro ha attivato diverse forme di raccolta e reperimento di risorse, sia continuative sia legate 
a specifiche iniziative. Tra queste rientrano l’accesso a finanziamenti pubblici tramite bandi di 
sostegno economico-finanziario, la destinazione del 5x1000, la partecipazione a programmi 
finanziati dal Fondo Sociale Europeo e ad altri fondi europei, nonché l’adesione al Patto di 
Sussidiarietà per i Sestieri. 
Un ruolo significativo è inoltre svolto dal capitale di prestito, che rappresenta uno strumento 
fondamentale per lo sviluppo delle attività economiche e degli investimenti della Cooperativa. 
Esso costituisce anche un importante indicatore di partecipazione e coinvolgimento dei soci e 
delle socie alla vita attiva dell’organizzazione. Nel 2025, il tasso di interesse riconosciuto ai soci/e 
prestatori, compreso tra il 2,55% e il 2,9%, si è confermato vantaggioso per gli stessi soci e socie. 
Le risorse derivanti dal capitale sociale e dal prestito sociale contribuiscono in modo rilevante al 
sostegno delle attività della Cooperativa, in particolare per investimenti tecnologici, attività di 
ricerca e sviluppo e valorizzazione delle risorse umane. 
 
Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, 
strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e sulla 
destinazione delle stesse 

La missione di Solidarietà e Lavoro è centrata sull’integrazione lavorativa di persone 
svantaggiate. In questa prospettiva, i risultati economici conseguiti nell’anno 2025 sono stati 
reinvestiti a beneficio del personale nel suo complesso, con particolare attenzione ai lavoratori 
e alle lavoratrici più fragili. 
La Cooperativa ha adottato metodologie e percorsi organizzativi differenziati, intervenendo 
anche sull’adeguamento degli spazi e delle modalità di lavoro, al fine di garantire condizioni che 
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rendessero possibile, anche in forma graduale, l’effettiva prestazione lavorativa. Questo 
approccio ha consentito non solo di assicurare un reddito, ma anche di favorire la valorizzazione 
della persona, la gratificazione individuale e il riconoscimento di un ruolo sociale attivo. 
Nel complesso, l’azione della Cooperativa si inserisce in una logica di inclusione che coniuga 
sostenibilità economica, attenzione alle fragilità e promozione della dignità del lavoro. 

Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella 
gestione ed evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli 
effetti negativi 

Nel corso del periodo di riferimento, gli amministratori hanno rilevato alcune criticità 
riconducibili al contesto esterno e alle dinamiche del mercato di riferimento, caratterizzato da 
crescente complessità e competitività. 
In particolare, si evidenzia: 

• una progressiva frammentazione delle opportunità di affidamento e progettazione nel 
settore dei servizi sociali e culturali;  

• una maggiore pressione competitiva da parte di operatori di grandi dimensioni;  
• una riduzione della programmazione di medio-lungo periodo in alcuni ambiti di 

intervento.  
Tali elementi possono incidere sulla continuità e prevedibilità delle attività, nonché sulla stabilità 
di alcune linee operative.  
 
Azioni messe in campo per la mitigazione 
Al fine di ridurre gli effetti potenzialmente negativi di tali criticità, la cooperativa ha adottato 
diverse azioni di natura organizzativa e strategica, tra cui: 

• il rafforzamento delle relazioni con enti pubblici e partner istituzionali del territorio;  
• la diversificazione delle attività e dei committenti, al fine di ridurre la concentrazione del 

rischio;  
• il potenziamento della capacità progettuale e della partecipazione a bandi e gare;  
• il consolidamento dei processi interni di monitoraggio gestionale ed economico;  
• lo sviluppo di logiche di collaborazione e rete con altri soggetti del settore;  
• l’investimento nella qualità dei servizi e nella formazione delle risorse umane.  

Le azioni intraprese hanno consentito di contenere gli impatti delle criticità emerse, garantendo 
la continuità operativa e il perseguimento degli obiettivi istituzionali. 

 

Matrice dei rischi organizzativi e gestionali 

Area di 

rischio 
Descrizione del rischio Impatto Probabilità 

Livello 
rischio 

Misure di 
mitigazione 

Rischio di 
mercato 

Riduzione o 
frammentazione delle 
opportunità di 
affidamento e 
progettazione nei settori 
culturali e sociali 

Alto Medio Alto 

Diversificazione 
committenti, 
partecipazione a 
bandi, 
ampliamento 
servizi 
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Rischio 
competitivo 

Aumento della 
concorrenza da parte di 
grandi operatori con 
maggiore capacità 
economica 

Alto Medio Alto 

Rafforzamento 
qualità servizi, reti 
territoriali, 
collaborazione tra 
operatori 

Rischio di 
concentrazione 
committenti 

Dipendenza da pochi 
committenti pubblici o 
privati 

Medio-
Alto 

Medio 
Medio-
Alto 

Diversificazione 
della clientela e 
sviluppo nuovi 
mercati 

Rischio 
economico-
finanziario 

Variazioni nei flussi di 
cassa legate a tempi di 
pagamento della PA o 
contrazione delle 
commesse 

Alto Medio Alto 

Pianificazione 
finanziaria, 
monitoraggio 
costante liquidità 

Rischio 
organizzativo 

Variabilità della 
disponibilità di personale 
e turnover in alcuni servizi 

Medio Medio Medio 

Formazione 
continua, 
stabilizzazione 
contratti, 
pianificazione 
risorse 

Rischio 
progettuale 

Difficoltà nel 
mantenimento della 
continuità progettuale su 
lungo periodo 

Medio Medio Medio 

Potenziamento 
ufficio 
progettazione e 
networking 

Rischio 
normativo 

Cambiamenti nella 
normativa sugli appalti e 
sul Terzo Settore 

Medio 
Basso-
Medio 

Medio 

Aggiornamento 
costante, 
consulenza 
specialistica 

Rischio 
reputazionale 

Eventuali criticità nella 
qualità percepita dei 
servizi 

Medio Basso 
Basso-
Medio 

Sistemi di 
monitoraggio 
qualità e 
customer 
satisfaction 

 

8. INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte 

Le attività svolte dalla cooperativa, operando prevalentemente nei settori culturale, museale, 
biblioteconomico ed educativo, non determinano impatti ambientali significativi diretti, anche 
perché i siti sono di proprietà dei committenti. 
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Gli impatti ambientali connessi alle attività sono riconducibili principalmente a consumi ordinari 
di risorse (energia elettrica, materiali di consumo, utilizzo di spazi e strutture affidate in gestione 
da enti terzi, tranne l’ufficio sede della cooperativa) e agli spostamenti del personale e 
dell’utenza. 
La cooperativa adotta comunque comportamenti orientati alla riduzione dell’impatto 
ambientale, promuovendo pratiche di contenimento dei consumi, utilizzo di strumenti digitali 
per la riduzione della documentazione cartacea e una generale attenzione all’efficienza nell’uso 
delle risorse. 
In ragione della natura delle attività svolte, non si evidenziano impatti ambientali rilevanti o 
criticità significative sotto il profilo ambientale. 

Politiche e modalità di gestione di tali impatti 

Strategie interne per la gestione dell'impatto ambientale 

In considerazione della natura delle attività svolte, che non generano impatti ambientali 
significativi diretti, la cooperativa adotta comunque politiche organizzative orientate alla 
riduzione e al contenimento degli impatti ambientali connessi alla propria operatività. 
 
Le principali strategie interne adottate riguardano: 

• la progressiva digitalizzazione dei processi amministrativi e comunicativi, con 
conseguente riduzione dell’utilizzo di carta e materiali stampati;  

• l’attenzione all’uso efficiente delle risorse energetiche all’interno delle sedi operative e 
delle strutture gestite;  

• la promozione di comportamenti responsabili tra il personale, orientati al risparmio 
energetico e alla riduzione degli sprechi;  

• l’utilizzo, ove possibile, di materiali e forniture a minor impatto ambientale;  
• il ricorso a strumenti di comunicazione digitale per la riduzione degli spostamenti non 

necessari.  
 
La gestione degli impatti ambientali si inserisce in un più ampio approccio di sostenibilità 
organizzativa, volto a integrare progressivamente criteri di attenzione ambientale nelle attività 
quotidiane, pur in assenza di impatti rilevanti direttamente attribuibili ai processi produttivi della 
cooperativa. 

• gestione dei rifiuti in modo responsabile, adottando la raccolta differenziata e il corretto 
smaltimento dei vari materiali nel rispetto dell’ambiente e delle normative vigenti 

Educazione alla tutela ambientale 

La cooperativa promuove, anche nell’ambito delle proprie attività culturali ed educative, 
iniziative orientate alla sensibilizzazione sui temi della sostenibilità ambientale e della tutela del 
patrimonio naturale. 
Pur non essendo l’educazione ambientale un’area di intervento esclusiva, tali contenuti vengono 
integrati trasversalmente nelle attività rivolte al pubblico, in particolare attraverso percorsi 
educativi, laboratori didattici e attività di edutainment destinati a scuole, famiglie e visitatori 
delle strutture culturali gestite. 
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In alcuni casi, le attività progettate includono approfondimenti tematici legati al rapporto tra 
ambiente, cultura e territorio, con l’obiettivo di favorire la consapevolezza delle buone pratiche 
ambientali e della sostenibilità nei comportamenti quotidiani. 
Per quanto riguarda il personale, la cooperativa promuove una sensibilizzazione interna ai temi 
della sostenibilità ambientale attraverso indicazioni operative e buone pratiche organizzative, 
coerenti con le politiche di riduzione degli impatti ambientali adottate. 

Eventi/iniziative di sensibilizzazione su temi ambientali 

Nel corso del 2025, la cooperativa ha promosso e/o integrato nelle proprie attività culturali ed 
educative alcune iniziative di sensibilizzazione sui temi della tutela ambientale e della 
sostenibilità, rivolte alla comunità locale. 
Tali azioni si sono sviluppate principalmente all’interno del più ampio programma di attività 
culturali ed educative, attraverso percorsi, laboratori e iniziative di edutainment rivolti a scuole, 
famiglie e pubblico generale, nei quali sono stati affrontati anche contenuti legati al rispetto 
dell’ambiente, alla sostenibilità dei comportamenti quotidiani e alla valorizzazione del territorio. 
In particolare, la dimensione ambientale è stata veicolata attraverso attività esperienziali e 
partecipative svolte nei contesti museali e culturali gestiti, favorendo la riflessione sul rapporto 
tra patrimonio culturale, ambiente e comunità. 
Nel periodo di riferimento non si segnalano eventi esclusivamente dedicati alla tematica 
ambientale, ma la sensibilizzazione su tali temi è stata perseguita in forma trasversale e integrata 
nelle iniziative rivolte al pubblico. 

Indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie prime, produzione 
di rifiuti ecc.) e variazione dei valori assunti dagli stessi 

La cooperativa, in considerazione della natura prevalentemente culturale ed educativa delle 
proprie attività, registra impatti ambientali diretti contenuti, riconducibili principalmente ai 
consumi ordinari di energia, materiali di consumo e alla produzione di rifiuti assimilabili a quelli 
urbani. 
Gli indicatori di impatto ambientale monitorabili riguardano in particolare: 

• consumo di energia elettrica nelle sedi operative e nelle strutture gestite;  
• utilizzo di materiali di consumo (principalmente carta, materiali per attività educative e 

promozionali);  
• produzione di rifiuti urbani e assimilati derivanti dalle attività quotidiane;  
• consumi legati alla mobilità del personale e degli utenti (spostamenti per servizio e 

attività sul territorio).  
 
Nel periodo di riferimento, non si evidenziano variazioni critiche degli indicatori tali da segnalare 
un incremento significativo dell’impatto ambientale complessivo. 
La cooperativa promuove comunque un approccio di consumo critico delle risorse, orientato 
alla riduzione degli sprechi e al miglioramento dell’efficienza nell’utilizzo dei materiali e delle 
risorse energetiche. Tale approccio si traduce in buone pratiche organizzative, tra cui la 
progressiva digitalizzazione dei processi, la riduzione dell’uso di carta e l’attenzione all’utilizzo 
responsabile delle forniture. 
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Gli indicatori di impatto ambientale utilizzati dalla cooperativa sono finalizzati al monitoraggio 
dei principali consumi e delle pressioni ambientali indirettamente connesse alle attività svolte, 
in considerazione della natura prevalentemente culturale ed educativa dei servizi erogati. 
 
In particolare, gli indicatori presi in considerazione riguardano: 

• consumo di energia elettrica delle sedi operative e degli spazi in gestione;  
• consumo di materiali di consumo, con particolare riferimento alla carta e ai materiali 

utilizzati per attività educative, promozionali e amministrative;  
• produzione di rifiuti urbani e assimilati derivanti dalle attività quotidiane;  
• consumo idrico ove rilevabile nelle strutture gestite;  
• impatti indiretti legati alla mobilità del personale, dei fornitori e dell’utenza.  

 

Tali indicatori vengono considerati principalmente in ottica qualitativa e di miglioramento 
continuo, più che attraverso analisi di impatto ambientale significativo, in quanto le attività della 
cooperativa non presentano processi produttivi ad elevata incidenza ambientale. 
Nel periodo di riferimento non si evidenziano scostamenti rilevanti rispetto agli anni precedenti 
tali da indicare un incremento significativo degli impatti ambientali complessivi. 
La cooperativa mantiene comunque un approccio orientato al monitoraggio e al consumo 
responsabile delle risorse, attraverso pratiche di riduzione degli sprechi, digitalizzazione dei 
processi e sensibilizzazione interna del personale. 
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9. INFORMAZIONI SU RIGENERAZIONE ASSET 
COMUNITARI 

Tipologia di attività 

Nel corso dell’anno di riferimento, la cooperativa è stata impegnata prevalentemente in attività 
di gestione, valorizzazione e promozione del patrimonio culturale, storico e artistico nei territori 
di operatività, con particolare riferimento a beni pubblici e luoghi della cultura. 
Le attività svolte si collocano principalmente nell’ambito della tutela e valorizzazione del 
patrimonio culturale e delle identità territoriali, attraverso la gestione di musei, biblioteche, spazi 
espositivi e luoghi culturali, nonché mediante la progettazione e realizzazione di servizi 
educativi, turistici e di accoglienza. 
In tale contesto, la cooperativa ha contribuito al rafforzamento dell’accessibilità e della fruizione 
dei beni culturali, favorendo la partecipazione della cittadinanza e dei flussi turistici e 
supportando la valorizzazione delle risorse culturali locali. 
La cooperativa si configura inoltre come hub sociale e culturale per il territorio, svolgendo una 
funzione di connessione tra istituzioni, comunità locali, operatori culturali e pubblico. Tale ruolo 
si traduce nella capacità di attivare reti, generare relazioni e promuovere processi di inclusione 
culturale e sociale, rendendo i luoghi della cultura spazi aperti, accessibili e partecipati. 
Attraverso le proprie attività, la cooperativa contribuisce quindi non solo alla gestione e 
valorizzazione dei beni culturali, ma anche alla costruzione di ecosistemi territoriali dinamici, in 
cui la cultura rappresenta un elemento di coesione sociale e sviluppo locale. 
 
Le attività realizzate sono riconducibili principalmente a: 

• interventi di valorizzazione e gestione di beni culturali pubblici (musei, archivi, 
biblioteche e spazi espositivi);  

• servizi di accoglienza, supporto alla fruizione e gestione operativa di luoghi della cultura;  
• attività educative, laboratoriali e di edutainment finalizzate alla diffusione della 

conoscenza del patrimonio culturale;  
• iniziative e progettualità volte alla promozione delle tradizioni, della storia e delle 

identità territoriali.  
Le attività si sono svolte prevalentemente nei territori della Liguria, con estensione ad altre aree 
del Nord Italia (Piemonte e Lombardia), in coerenza con la presenza operativa della cooperativa 
e con le reti istituzionali attive. 
 
Tipologia: 

• interventi finalizzati alla riqualificazione, potenziamento e adeguamento di beni pubblici 
o beni privati che assolvono ad un interesse pubblico funzionali allo sviluppo di attività 
economiche e/o sociali 

• interventi a tutela del decoro urbano e al recupero di luoghi in disuso e/o degradati 
funzionali lo sviluppo di attività economiche e/o sociali 

• interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio storico, culturale e delle tradizioni 
culinarie locali 
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Attività svolte e impatto perseguito attraverso la loro realizzazione 

La cooperativa nell'anno 2025 ha realizzato un insieme articolato di attività orientate alla 
gestione e alla valorizzazione del patrimonio culturale, operando attraverso servizi integrati nei 
diversi contesti museali, bibliotecari e turistici affidati. 

Le attività si sono concretizzate nell’erogazione di servizi di supporto alla visita e all’esperienza 
del pubblico, nella gestione di flussi di accoglienza, nella cura della relazione con l’utenza, 
nonché nello sviluppo di iniziative educative, percorsi tematici e attività esperienziali rivolte a 
differenti target di pubblico. 

Parallelamente, sono state promosse azioni di animazione culturale e di costruzione di relazioni 
con il territorio, attraverso la collaborazione con istituzioni, scuole e realtà locali, contribuendo 
alla vitalità dei luoghi della cultura anche oltre la loro funzione espositiva. 

L’impatto perseguito si traduce nel rafforzamento della qualità dell’esperienza culturale, 
nell’incremento delle opportunità di fruizione da parte di pubblici diversificati e nella capacità 
di rendere i luoghi della cultura spazi attivi di relazione, apprendimento e partecipazione. 
In questo senso, SeL contribuisce a generare valore sociale attraverso la trasformazione dei beni 
culturali in presidi dinamici del territorio, capaci di attivare processi di coinvolgimento, 
conoscenza e sviluppo culturale diffuso. 
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10. ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 

Contenziosi/controversie in corso rilevanti ai fini della rendicontazione sociale 

Non si evidenziano contenziosi o controversie in corso che possano risultare rilevanti ai fini della 
rendicontazione sociale o tali da incidere in modo significativo sull’operatività, sulla continuità 
dei servizi o sull’equilibrio gestionale della cooperativa. 
Eventuali situazioni ordinarie di natura amministrativa o gestionale sono state trattate e risolte 
nell’ambito dei normali processi interni e delle procedure previste dal sistema organizzativo, 
senza dar luogo a criticità rilevanti o a procedimenti di particolare impatto. 
La cooperativa mantiene comunque un costante presidio dei propri rapporti contrattuali e 
giuridici, al fine di prevenire l’insorgere di eventuali situazioni conflittuali attraverso strumenti di 
monitoraggio, dialogo con i committenti e gestione tempestiva delle eventuali criticità 
operative. 

Altri aspetti di natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la 
lotta contro la corruzione, ecc. 

La cooperativa opera secondo principi di responsabilità sociale, equità e trasparenza, integrando 
tali valori nei propri processi organizzativi e gestionali e nelle relazioni con soci, socie, lavoratori, 
lavoratrici, committenti e stakeholder. 
In materia di parità di genere, la cooperativa promuove condizioni di equità nell’accesso alle 
opportunità lavorative, nella valorizzazione delle competenze e nei percorsi di crescita 
professionale, contrastando ogni forma di discriminazione diretta o indiretta. Tale impegno è 
ulteriormente rafforzato dall’avvio di percorsi orientati all’adozione di strumenti e politiche 
dedicate alla parità di genere. 
Per quanto riguarda il rispetto dei diritti umani e dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici, la 
cooperativa applica la normativa vigente e il CCNL di riferimento, garantendo condizioni di 
lavoro dignitose, sicure e rispettose della persona, con particolare attenzione all’inclusione 
lavorativa e alla valorizzazione delle diversità. 
In relazione alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, la cooperativa adotta pratiche 
improntate alla correttezza nei rapporti con la Pubblica Amministrazione e con i soggetti privati, 
assicurando la tracciabilità dei processi decisionali e gestionali e il rispetto delle procedure 
interne e normative di riferimento. 
Nel complesso, tali principi sono integrati nel modello organizzativo della cooperativa e 
contribuiscono a rafforzarne l’affidabilità, la coerenza etica e la capacità di operare in modo 
responsabile nei diversi contesti territoriali. 

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e all'approvazione 
del bilancio, numero dei partecipanti 

Durante l’anno si sono svolte le riunioni degli organi deputati alla gestione e all’approvazione 
del bilancio, secondo quanto previsto dallo Statuto sociale e dalla normativa vigente. 
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Le riunioni del Consiglio di Amministrazione hanno garantito il regolare presidio delle attività 
gestionali, assicurando il monitoraggio dell’andamento economico, organizzativo e progettuale 
della cooperativa, nonché la definizione delle principali linee di indirizzo operative. 
L’Assemblea dei soci e delle socie ha rappresentato il principale momento di partecipazione e 
confronto, nel quale sono stati presentati, discussi e approvati i documenti di bilancio e le 
principali decisioni strategiche della cooperativa. 

Nel periodo di riferimento, l’Assemblea ha registrato la partecipazione complessiva di 128 

soci e socie, con una presenza articolata tra partecipazione diretta, collegamento da remoto e 
deleghe, a conferma di un elevato livello di coinvolgimento della base sociale. 
La partecipazione alle riunioni degli organi sociali si conferma elemento centrale del modello di 
governance della cooperativa, contribuendo alla trasparenza dei processi decisionali e alla 
condivisione delle scelte strategiche. 
 
Principali questioni trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni 
Nel corso delle riunioni degli organi sociali, con particolare riferimento al Consiglio di 
Amministrazione e all’Assemblea dei soci e delle socie, sono state affrontate le principali 
tematiche relative alla gestione ordinaria e strategica della cooperativa. 
 
Le riunioni hanno riguardato principalmente: 

• l’analisi dell’andamento economico e gestionale della cooperativa e il monitoraggio 
degli obiettivi previsti dal Piano Strategico; 

• la revisione e l’aggiornamento dei processi organizzativi interni, finalizzati al 
miglioramento dell’efficienza e della qualità dei servizi; 

• la gestione e lo sviluppo delle attività nei diversi settori operativi; 
• l’acquisizione e il consolidamento di nuove commesse e rapporti con enti pubblici e 

soggetti privati; 
• le politiche relative alla gestione del personale, alla formazione e alla valorizzazione delle 

risorse umane; 
• gli aggiornamenti relativi agli strumenti di qualità, governance e certificazione. 

 
Tra le principali decisioni adottate si evidenziano l’approvazione dei documenti di bilancio, la 
definizione delle linee di indirizzo strategico e operativo, nonché le determinazioni relative 
all’organizzazione dei servizi e al rafforzamento della struttura gestionale. 
 
Le decisioni assunte hanno complessivamente confermato la continuità del modello 
organizzativo della cooperativa, orientato alla sostenibilità economica, alla qualità dei servizi e 
al perseguimento delle finalità sociali. 

 

 


